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CORTE COSTITUZIONALE 
Sentenza 8 febbraio - 17 aprile 2023, n. 73.

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta dai signori: 

- Silvana            SCIARRA            Presidente 

- Daria              de PRETIS            Giudice 

- Nicolò             ZANON                       

- Franco             MODUGNO                     

- Augusto Antonio BARBERA                     

- Giulio             PROSPERETTI                 

- Giovanni          AMOROSO                     

- Francesco         VIGANÒ                      

- Luca               ANTONINI                    

- Stefano            PETITTI                     

- Angelo             BUSCEMA                     

- Emanuela          NAVARRETTA                  

- Filippo            PATRONI GRIFFI              

- Marco              D ALBERTI                   

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nei giudizi di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 19, comma 2, 

lettera b), e 16, comma 13, della legge della Regione Siciliana 12 gennaio 2012, n. 8 

(Costituzione dell Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive), promossi 

dal Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana con due sentenze non 

definitive del 23 febbraio 2022, iscritte, rispettivamente, ai n 25 e 26 del registro 

ordinanze 2022 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 12, prima serie 

speciale, dell anno 2022. 

Visti gli atti di costituzione del Comune di Monforte San Giorgio, del Comune di 

San Pier Niceto, del Consorzio ASI di Messina in liquidazione e Istituto regionale 

dello sviluppo delle attività produttive (IRSAP), nonché gli atti di intervento della 

Regione Siciliana; 

udito nell udienza pubblica dell 8 febbraio 2023 il Giudice relatore Marco 

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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D Alberti; 

uditi gli avvocati Raffaela Ermelinda Pugliano per il Comune di Monforte San 

Giorgio e per il Comune di San Pier Niceto, Riccardo Rotigliano per il Consorzio ASI 

di Messina in liquidazione e per l IRSAP, e l avvocato dello Stato Gianni De Bellis per 

la Regione Siciliana; 

deliberato nella camera di consiglio dell 8 febbraio 2023. 

Ritenuto in fatto 

1.  Con due sentenze non definitive di analogo tenore, rispettivamente iscritte al 

reg. ord. n. 25 e n. 26 del 2022, il Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione 

Siciliana ha sollevato, in riferimento agli artt. 3, 97, primo e secondo comma, e 119, 

primo, quarto, quinto e sesto comma, della Costituzione, nonché all art. 15, secondo 

comma, del regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455 (Approvazione dello 

statuto della Regione siciliana), convertito in legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 

2, questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 19, comma 2, 

lettera b), e 16, comma 13, della legge della Regione Siciliana 12 gennaio 2012, n. 8 

(Costituzione dell Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive). 

1.1.  L art. 19, comma 2, lettera b), dispone il trasferimento ai comuni siciliani 

competenti per territorio delle strade ad uso pubblico e delle relative pertinenze già 

appartenenti agli ex consorzi per le aree di sviluppo industriale (consorzi ASI), mentre 

l art. 16, comma 13, attribuisce in via esclusiva Istituto regionale per lo sviluppo 

delle attività produttive (IRSAP) gli oneri di urbanizzazione e costruzione, previsti dalle 

leggi in materia di urbanistica ed edilizia, relativi alla realizzazione di insediamenti 

produttivi nelle aree attribuite ai consorzi ASI. 

1.2.  La questione è stata sollevata nell ambito dei giudizi di appello 

rispettivamente promossi da due comuni siciliani avverso la sentenza di primo grado 

che aveva ritenuto in parte irricevibili e in parte inammissibili i ricorsi presentati per 

l annullamento delle determinazioni con cui il commissario liquidatore del Consorzio 

ASI di Messina aveva provveduto a trasferire agli stessi comuni, ai sensi dell art. 19, 

comma 2, lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, le strade ad uso pubblico, 

con le relative pertinenze, ricadenti nei territori di competenza di ciascun comune e già 

appartenenti al Consorzio. 

1.3.  Il CGARS ha dichiarato gli appelli ricevibili e non fondati i motivi di merito 

proposti, ad esclusione di quello riguardante la questione di legittimità costituzionale 

delle norme in applicazione delle quali i provvedimenti impugnati sono stati adottati. Il 
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giudice a quo ha ritenuto non manifestamente infondata la questione osservando che, in 

origine, la legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 aveva previsto il trasferimento all IRSAP 

degli immobili strumentali rientranti nel patrimonio indisponibile di ciascun consorzio 

ASI e tra questi «la viabilità e le opere connesse».  

Aggiunge il giudice a quo che, in coerenza con tale previsione, attributiva 

all IRSAP della proprietà delle strade e dei correlativi obblighi di gestione, l art. 16, 

comma 13, della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, nel testo risultante dalle modifiche 

operate dall art. 11, comma 128, della legge della Regione Siciliana 9 maggio 2012, n. 

26 (Disposizioni programmatiche e correttive per l anno 2012. Legge di stabilità 

regionale) e dall art. 9, comma 1, lettera g), della legge della Regione Siciliana 18 

dicembre 2021, n. 33 (Modifiche alla legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8 in materia 

di IRSAP. Disposizioni varie), ha previsto che «[g]li oneri di urbanizzazione e 

costruzione, previsti dalle vigenti leggi in materia di urbanistica e di edilizia, relativi 

alla realizzazione di insediamenti produttivi nelle aree di cui alla presente legge, sono 

versati esclusivamente all Istituto regionale delle attività produttive, quando questo sarà 

formalmente costituito con l approvazione dello statuto».  

Successivamente, l art. 10, comma 1, lettera c), della legge della Regione 

Siciliana 10 luglio 2018, n. 10 (Disposizioni programmatiche e correttive per l anno 

2018. Legge di stabilità regionale. Stralcio I), nel modificare l art. 19, comma 2, della 

legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, ha previsto il trasferimento ai comuni competenti per 

territorio della proprietà delle strade ad uso pubblico e delle relative pertinenze. Il 

CGARS rileva che a tale modifica non si è accompagnata né una previsione derogatoria 

rispetto agli obblighi di custodia e manutenzione delle strade, che sono incardinati in 

capo al proprietario delle stesse, né una modifica dell art. 16, comma 13, della legge 

reg. Siciliana n. 8 del 2012, che aveva attribuito all IRSAP gli oneri di urbanizzazione e 

costruzione previsti dalle vigenti leggi in materia di urbanistica e di edilizia per la 

realizzazione di insediamenti produttivi. 

1.4.  Ad avviso del giudice a quo, le disposizioni censurate si porrebbero in 

contrasto con il primo, quarto, quinto e sesto comma dell art. 119 Cost., nonché con 

l art. 15, secondo comma, dello statuto della Regione Siciliana, avuto riguardo ai 

principi di autonomia finanziaria dei comuni e di correlazione tra risorse e funzioni. 

Nella fattispecie esaminata, in violazione dei richiamati precetti, all incremento delle 

attività necessarie ad assicurare la gestione e la manutenzione delle strade trasferite ai 
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comuni non si accompagnerebbe una corrispondente e proporzionale attribuzione di 

mezzi finanziari.  

1.5.  Il giudice rimettente denuncia anche la violazione dell art. 97, primo e 

secondo comma, Cost., poiché la lesione arrecata al principio di corrispondenza tra 

risorse finanziarie e funzioni attribuite ai comuni siciliani sarebbe idonea a incidere sul 

buon andamento dei servizi di gestione e manutenzione delle strade trasferite in 

proprietà, che non risulterebbero adeguatamente finanziati.  

1.6.  Sarebbe violato anche il principio di parità di trattamento di cui all art. 3 

Cost., atteso che risulterebbe differenziata in modo irragionevole la posizione giuridica 

dei comuni siciliani  obbligati a gestire e manutenere le strade trasferite in proprietà 

senza un adeguata attribuzione di risorse finanziarie  rispetto alla posizione 

dell IRSAP che, pur non sostenendo le relative spese di gestione e manutenzione della 

viabilità, percepisce gli oneri di urbanizzazione e costruzione e che, ai sensi dell art. 4 

della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, può beneficiare di eventuali contributi regionali 

e comunali per lo svolgimento delle proprie attività. 

2.  Si sono costituiti, ciascuno nel giudizio di proprio interesse, i Comuni di 

Monforte San Giorgio e di San Pier Niceto, parti appellanti nei giudizi a quibus, che 

hanno chiesto l accoglimento della questione sottoposta a questa Corte, richiamando le 

motivazioni rese nelle sentenze non definitive. Aggiungono che l illegittimità 

costituzionale dell art. 19, comma 2, lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 si 

evincerebbe pure in relazione all art. 16, comma 14, della medesima legge regionale, 

che prevede anch esso il versamento all IRSAP degli oneri di urbanizzazione e 

costruzione, e al precedente art. 4, commi 1 e 2, secondo cui all Istituto sono versati un 

contributo regionale per il raggiungimento delle finalità elencate all art. 2 della 

medesima legge regionale, comprese, ai sensi del comma 2, lettera c), la progettazione, 

realizzazione e gestione delle opere infrastrutturali, e un contributo per le spese di 

funzionamento e di gestione.  

I Comuni, inoltre, fanno presente che molte delle disposizioni sul funzionamento 

e sull organizzazione dell IRSAP sono state riformate dalla legge reg. Siciliana n. 33 

del 2021. Per i profili di interesse, richiamano l art. 1, comma 1, lettera a), di tale legge 

regionale, che nel modificare l art. 2, comma 2, lettera c), della legge reg. Siciliana n. 8 

del 2012, riguardante le funzioni e le finalità dell IRSAP, ha previsto che «le strade 

sono cedute al comune competente per territorio». L art. 2, comma 1, lettera a), della 

legge reg. Siciliana n. 33 del 2021, nel modificare l art. 3, comma 2, lettera c), della 
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legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 ha poi aggiunto, nell elenco dei mezzi finanziari 

dell IRSAP, i «proventi derivanti dalla corresponsione degli oneri di costruzione di cui 

ai commi 13 e 14 dell articolo 16».  

Infine, l art. 13, comma 1, della legge reg. Siciliana n. 33 del 2021 ha attribuito 

all IRSAP il potere di ampliare «[le] aree di sviluppo industriale esistenti mediante 

l inclusione di aree confinanti alle stesse» e il successivo comma 5 ha disposto che «[l]e 

opere di urbanizzazione necessarie alle nuove aree incluse nell agglomerato industriale 

esistente  sono consegnate per la gestione ai comuni competenti». Rispetto alle 

ulteriori disposizioni succitate, i Comuni chiedono che venga dichiarata l illegittimità 

costituzionale consequenziale, ai sensi dell art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87, 

recante «Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale». 

3.  Si sono altresì costituiti in entrambi i giudizi il consorzio ASI di Messina in 

liquidazione e l IRSAP, eccependo in primo luogo l inammissibilità della questione di 

legittimità costituzionale proposta per omesso tentativo di interpretazione conforme. Il 

rimettente non si sarebbe confrontato con l ipotesi interpretativa, prospettata dai 

ricorrenti stessi nei giudizi a quibus, secondo cui ai comuni sarebbe stata assegnata solo 

la proprietà delle strade, mentre spetterebbe all IRSAP la relativa gestione con i 

conseguenti oneri.  

3.1.  La questione sarebbe inammissibile anche perché basata su presupposti 

interpretativi errati, non trovando fondamento nella disciplina vigente l assunto secondo 

cui esisterebbe un nesso di correlazione necessaria tra la proprietà della strada, con i 

conseguenti oneri di manutenzione, e la percezione degli oneri di urbanizzazione e 

costruzione per la realizzazione degli insediamenti produttivi nelle aree oggetto della 

legge reg. Siciliana n. 8 del 2012.  

3.2.  Le controparti eccepiscono un ulteriore profilo di inammissibilità, rilevando 

che la pronuncia chiesta dal giudice rimettente obbligherebbe la Corte a operare un 

i sistema, in assenza di una soluzione 

costituzionalmente obbligata.  

3.3.  Quanto al merito della questione sottoposta, il Consorzio e l IRSAP 

sostengono che gli oneri di urbanizzazione e costruzione non sarebbero direttamente 

funzionali alla manutenzione delle strade e che il trasferimento delle strade al comune 

costituirebbe di per sé un incremento patrimoniale per l ente territoriale, a prescindere 

dalla necessità di sostenere gli eventuali costi manutentivi. I comuni, comunque, 

avrebbero la possibilità di affrontare tali costi attraverso vari mezzi, quali la riscossione 
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di tributi e tariffe, i proventi delle sanzioni amministrative elevate per talune violazioni 

del codice della strada nonché specifici finanziamenti ministeriali per la manutenzione 

stradale. 

4.  È intervenuto in giudizio il Presidente della Regione Siciliana, rappresentato e 

difeso dall Avvocatura generale dello Stato, chiedendo che la questione sia dichiarata 

non fondata, in quanto basata su un presupposto errato, relativo all esistenza di un 

rapporto sinallagmatico tra le risorse derivanti dagli oneri di urbanizzazione e 

costruzione, da un lato, e la gestione e manutenzione della rete viaria, dall altro. I 

suddetti oneri sarebbero, invece, finalizzati alla realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria.  

A tal fine, il Presidente della Regione Siciliana richiama l art. 7 della legge della 

Regione Siciliana 10 agosto 2016, n. 16 (Recepimento del Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) ed evidenzia che la disposizione non 

contiene riferimenti ai costi di gestione e manutenzione delle strade, mentre prevede che 

gli oneri di urbanizzazione siano finalizzati alla realizzazione delle relative opere. 

Sarebbe, dunque, ragionevole l attribuzione all IRSAP di tali oneri, in quanto funzionali 

non alla manutenzione delle strade già esistenti e trasferite ai comuni, bensì alla 

realizzazione di nuove strade da parte dell Istituto. 

5.  In prossimità dell udienza, i Comuni di Monforte San Giorgio e di San Pier 

Niceto hanno depositato memorie difensive, in cui hanno replicato alle eccezioni 

sollevate dall IRSAP e dal Consorzio ASI di Messina in liquidazione. 

5.1.  In primo luogo, quanto all affermazione dell IRSAP secondo cui l Istituto, 

pur non essendovi tenuto, avrebbe provveduto al finanziamento dei lavori di 

manutenzione delle strade dell agglomerato di Milazzo (su cui insistono le strade 

trasferite), i Comuni evidenziano che tali lavori non avrebbero risolto la situazione di 

gravissimo degrado nella quale verserebbe la viabilità trasferita.  

5.2.  Avuto riguardo all eccezione di inammissibilità per omesso tentativo di 

interpretazione conforme, i Comuni richiamano la giurisprudenza costituzionale, 

secondo la quale la necessità che il giudice a quo motivi sulla impraticabilità di 

un interpretazione adeguatrice viene meno di fronte ad una formulazione letterale 

inequivoca, e aggiungono che, contrariamente a quanto assunto dall IRSAP e dal 

Consorzio ASI di Messina in liquidazione, le ordinanze di rimessione avrebbero 

evidenziato i motivi che ostavano all accoglimento della tesi interpretativa secondo cui 
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l art. 19, comma 2, lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 avrebbe dato luogo 

ad una scissione tra la proprietà della viabilità (in capo ai comuni) e la gestione delle 

strade e delle relative pertinenze (in capo all IRSAP). 

5.3.  Sarebbe non fondata anche l eccezione di inammissibilità per l erroneità del 

presupposto interpretativo, in quanto gli oneri di urbanizzazione e costruzione sarebbero 

direttamente funzionali alla manutenzione delle strade e la relativa regola sarebbe 

cristallizzata nell art. 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di 

previsione dello Stato per l anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 

2017-2019), che prevede che «A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli 

abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno  2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di  

urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei 

centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e  di rigenerazione [ ] e a 

spese di progettazione per opere pubbliche».  

5.4.  Non sarebbe condivisibile, poi, l affermazione secondo cui il trasferimento 

delle strade costituirebbe di per sé un incremento patrimoniale per il comune, a 

prescindere dall obbligo che incombe sull ente territoriale di doverne sostenere gli oneri 

manutentivi, alla luce dei vantaggi derivanti dalla riscossione di tributi e tariffe e dai 

proventi delle sanzioni amministrative e da finanziamenti ministeriali.  

Le deduzioni delle controparti sul punto sarebbero innanzitutto inammissibili 

perché formulate per la prima volta nel presente giudizio e, in ogni caso, non fondate. 

Sarebbe il legislatore stesso ad aver ritenuto adeguate le risorse finanziarie relative alla 

gestione delle strade che i comuni percepiscono dal pagamento, oltre che della tassa per 

TOSAP), del canone per l'occupazione di spazi e aree 

pubbliche (COSAP) e dell imposta municipale propria (IMU), degli oneri di 

urbanizzazione. Di conseguenza, nel caso in esame, ove i comuni percepiscono soltanto 

le imposte anzidette e non gli oneri di urbanizzazione, le risorse economico-finanziarie 

dell ente non sarebbero adeguate.  

I Comuni osservano anche che l IRSAP continua ad incassare i contributi 

corrisposti annualmente dalla Regione Siciliana, di cui all art. 4 della legge reg. 

Siciliana n. 8 del 2012, finalizzati alla gestione delle opere infrastrutturali, e che dallo 

stesso regolamento per la gestione delle infrastrutture depositato dall Istituto in giudizio 

risulta che l IRSAP pone a carico di ciascuna azienda, ricadente nell area industriale, il 
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pagamento di un contributo annuale per la gestione delle infrastrutture, tra cui le strade. 

Aggiungono che i tratti di strada destinati al trasferimento non potranno mai costituire 

oggetto di uso o di occupazione e che, quanto alla possibilità per i Comuni, prospettata 

da IRSAP e Consorzio ASI, di coprire i costi di manutenzione della viabilità attraverso 

un prevedibile aumento dell IMU, il trasferimento delle strade non potrebbe comportare 

l aumento dell imposta, che è correlata al valore dell immobile del soggetto obbligato a 

pagare il tributo.  

Quanto alla circostanza che gli enti comunali per la manutenzione delle strade 

beneficiano del 50 per cento dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative elevate 

per violazione del codice della strada e dall accertamento delle violazioni dei limiti 

massimi di velocità, replicano che gli anzidetti accertamenti necessitano di 

strumentazione e personale, da collocare sulle strade in questione, di cui essi non 

dispongono, stante la situazione di grave crisi economico-finanziaria in cui versano. 

Affermano che le strade in questione non rientrano tra quelle comunali e, di 

conseguenza, non potrebbero essere destinatarie di finanziamento ministeriale, che tra 

l altro sarebbe di importo irrisorio, rispetto alle imponenti opere di manutenzione 

necessarie per la gestione delle strade. 

5.5.  I Comuni ritengono non significativa la circostanza, richiamata nelle difese 

delle controparti, secondo cui nella fattispecie in esame, a differenza del caso 

considerato dalla sentenza di questa Corte n. 135 della 2020, non vi sarebbe una 

successione a titolo universale dei comuni nel patrimonio dei consorzi ASI, bensì una 

successione a titolo particolare nella titolarità di singoli beni, poiché ciò che rileva 

sarebbe non il tipo di successione, ma il valutare in concreto se la legge regionale in 

questione abbia provocato uno squilibrio tra le nuove funzioni attribuite all ente locale e 

le risorse a questo trasferite. 

5.6.  Avuto riguardo all eccezione di inammissibilità sollevata in ordine al 

petitum formulato dal rimettente, i Comuni ritengono che la sentenza di accoglimento 

da parte di questa Corte non comporterebbe un vuoto normativo, da colmare con un 

 ma semplicemente la reviviscenza del testo previgente 

dell art. 19 della legge reg. Siciliana n. 8 del 2021, con la persistenza della proprietà 

delle strade di che trattasi in capo all IRSAP. 

Considerato in diritto 

1.  Il Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione Siciliana, con due 

sentenze non definitive di analogo tenore, ha sollevato, in riferimento agli artt. 3, 97, 
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primo e secondo comma, 119, primo, quarto, quinto e sesto comma, Cost., nonché 

all art. 15, secondo comma, dello statuto della Regione Siciliana, questione di 

legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 19, comma 2, lettera b), e 

16, comma 13, della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012. 

1.1.  Le disposizioni impugnate prevedono, da un lato

lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, il trasferimento ai comuni siciliani 

competenti per territorio delle strade ad uso pubblico e delle relative pertinenze già 

appartenenti agli ex consorzi per le aree di sviluppo industriale (consorzi ASI); 

lato, esclusiva 

attribuzione Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive (IRSAP) dei 

proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione e costruzione, previsti dalle leggi in 

materia di urbanistica ed edilizia, relativi alla realizzazione di insediamenti produttivi 

nelle ex aree consortili. 

1.2.  Secondo il giudice a quo, all incremento delle attività necessarie ad 

assicurare la gestione e la manutenzione delle strade trasferite ai comuni non si 

accompagnerebbe una corrispondente e proporzionale attribuzione ad essi di mezzi 

finanziari, con violazione dell art. 119, primo, quarto, quinto e sesto comma, Cost. e 

dell art. 15, secondo comma, dello statuto della Regione Siciliana.  

1.3.  Sarebbero violati anche l art. 97, primo e secondo comma, Cost., a causa 

dell inadeguato finanziamento dei servizi di gestione e manutenzione delle strade e 

della conseguente lesione del principio del buon andamento, e l art. 3 Cost., per 

l irragionevole disparità di trattamento tra i comuni siciliani, obbligati a gestire e 

manutenere le strade trasferite in proprietà senza un adeguata attribuzione di risorse 

finanziarie, e l IRSAP che, pur non sostenendo le relative spese di gestione e 

manutenzione della viabilità, percepisce gli oneri di urbanizzazione e costruzione e, ai 

sensi dell art. 4 della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, può beneficiare di eventuali 

contributi regionali e comunali per lo svolgimento delle proprie attività. 

2.  In via preliminare, deve disporsi la riunione dei predetti giudizi perché le 

sentenze non definitive di rimessione sollevano le stesse questioni e si fondano su 

argomentazioni sostanzialmente comuni. 

3.  Ancora in via preliminare, deve essere precisato che la forma della sentenza 

non definitiva, in luogo dell ordinanza, quale atto di promovimento del giudizio di 

legittimità costituzionale, non inficia di per sé l ammissibilità delle questioni con essa 

sollevate. 



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                  Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)             11

Alla sentenza non definitiva può essere, infatti, riconosciuto, sul piano sostanziale, 

il carattere dell ordinanza di rimessione, sempre che il giudice a quo  come nel caso in 

esame  abbia disposto, in conformità a quanto previsto dall art. 23 della legge n. 87 del 

1953, la sospensione del procedimento principale e la trasmissione del fascicolo alla 

cancelleria di questa Corte, dopo aver valutato la rilevanza e la non manifesta 

infondatezza della questione (tra le tante, sentenza n. 218 del 2021). 

4.  Quanto ai profili di asserita inammissibilità, non è fondata  

omesso tentativo di interpretazione conforme.  

 in liquidazione sostengono che il 

rimettente non si sarebbe confrontato con la possibilità di interpretare la disposizione di 

b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 nel senso che 

ai comuni sarebbe stata assegnata solo la proprietà delle strade, mentre spetterebbe 

all IRSAP la relativa gestione con i conseguenti oneri.  

In realtà, il giudice rimettente ha affrontato la questione e, con ampia 

motivazione, ha ritenuto che gli oneri di gestione siano una «conseguenza naturale della 

titolarità del bene» e che essi possano essere attribuiti ad un soggetto diverso dall ente 

proprietario delle strade solo in forza di una esplicita previsione derogatoria, non 

presente nell art. 19 della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012.  

Se queste valutazioni siano condivisibili, è questione che attiene al merito. Ai fini 

, è infatti sufficiente  in base alla costante giurisprudenza di questa 

Corte  che il giudice abbia esplorato, e consapevolmente scartato, la possibilità di una 

interpretazione conforme alla Costituzione (tra le tante, sentenze n. 172 e n. 150 del 

2021).   

5.  Afferisce al merito anche l eccezione relativa all asserita erroneità del 

presupposto interpretativo, cioè all esistenza di una correlazione diretta tra la 

corresponsione degli oneri di urbanizzazione e costruzione e la manutenzione delle 

opere viarie. 

6.  Non può essere accolta neppure riguardante il carattere 

manipolativo dell intervento richiesto, tale da implicare scelte rimesse alla valutazione 

discrezionale del legislatore: ciò alla luce del costante orientamento di questa Corte, 

secondo cui «l ammissibilità delle questioni è condizionata non tanto dall esistenza di 

un unica soluzione costituzionalmente obbligata, quanto dalla presenza 

nell ordinamento di una o più soluzioni costituzionalmente adeguate, che si inseriscano 
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nel tessuto normativo coerentemente con la logica perseguita dal legislatore» (così, 

sentenze n. 34 del 2021 e n. 224 del 2020).  

Il giudice rimettente, nel reputare irragionevole un meccanismo che, nel prevedere 

l assegnazione all IRSAP dei mezzi finanziari per lo svolgimento delle proprie attività, 

ivi compresi i proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione e costruzione, non 

attribuisce alcuna risorsa ai comuni, ai quali sono trasferite le opere viarie con i 

connessi obblighi manutentivi, sollecita un intervento di questa Corte, affinché il 

trasferimento delle strade si accompagni all attribuzione agli enti comunali delle risorse 

necessarie.  

La circostanza che siano presenti spazi rimessi alla discrezionalità legislativa circa 

la concreta modalità di assegnazione delle risorse non implica la sottrazione delle norme 

al giudizio sulla legittimità costituzionale, specie ove sia rilevata una manifesta 

irragionevolezza o arbitrarietà delle scelte adottate (sentenza n. 157 del 2021).  

7.  La questione di legittimità costituzionale b), 

della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, in riferimento al primo e quarto comma 

119 Cost., è fondata. 

7.1.  La disamina nel merito delle censure richiede esposizione della 

legislazione della Regione Siciliana che disciplina il trasferimento dei 

compiti già assegnati ai consorzi ASI.     

7.2.  La composizione, gli scopi e i mezzi finanziari dei c

alla gestione territoriale degli insediamenti industriali, erano disciplinati dalla legge 

della Regione Siciliana 4 gennaio 1984, n. 1 (Disciplina dei consorzi per le aree di 

sviluppo industriale e per i nuclei di industrializzazione della Sicilia). Era previsto che i 

consorzi provvedessero all esecuzione delle opere consortili (art. 31) e che fossero 

responsabili della gestione delle infrastrutture, servizi ed impianti consortili necessari 

all attrezzatura delle aree e dei nuclei (art. 32).  

Nell ambito dell attività svolta per la realizzazione delle opere occorrenti per 

l attuazione da parte dei consorzi delle iniziative stabilite dalla legge, gli insediamenti 

industriali realizzati all'interno delle aree consortili erano esonerati dal pagamento degli 

oneri di urbanizzazione e dal costo di costruzione degli insediamenti industriali 

realizzati all interno delle aree (art. 24). 

7.3.  La legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 ha soppresso e posto in liquidazione i 

consorzi ASI esistenti, attraverso lo scioglimento degli organi consortili e la contestuale 
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nomina, per lo svolgimento delle attività di liquidazione, di un commissario 

straordinario per ogni consorzio ASI, con il compito, tra l altro, di individuare i beni 

immobili rientranti nel patrimonio indisponibile dei singoli consorzi, tra cui «la viabilità 

e le opere connesse» (art. 19, comma 2, lettera f, nel suo testo originario) da trasferire 

all IRSAP, ente strumentale della Regione Siciliana istituito con la medesima legge reg. 

Siciliana n. 8 del 2012. 

7.4.  La finalità dell IRSAP era ed è quella di promuovere «l insediamento delle 

imprese nelle aree destinate allo svolgimento di attività produttive attraverso lo sviluppo 

e l implementazione delle azioni necessarie per favorire l avvio di nuove iniziative 

produttive e per potenziare ed innovare quelle già esistenti» (art. 2, comma 1, della 

legge reg. Siciliana n. 8 del 2012). A tal fine, all Istituto è stato assegnato il compito, tra 

l altro, di acquisire gli immobili necessari alla realizzazione delle infrastrutture e degli 

stabilimenti da destinare allo svolgimento delle attività produttive (art. 2, comma 2, 

lettera b) e di progettare, realizzare e gestire le opere infrastrutturali e i servizi destinati 

alle imprese insediate (art. 2, comma 2, lettera c).  stati anche attribuiti i 

proventi derivanti dal pagamento degli oneri di urbanizzazione e costruzione relativi 

alla realizzazione di insediamenti produttivi nelle predette aree. 

7.5.  L assetto iniziale, caratterizzato dall attribuzione all IRSAP dei compiti di 

gestire le opere viarie presenti nelle aree industriali, è mutato a seguito dell entrata in 

vigore della legge reg. Siciliana n. 10 del 2018, il cui art. 10 ha art. 19 

della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, in particolare assegnando al commissario 

liquidatore dei consorzi ASI il compito di «trasferire ai comuni competenti per territorio 

le strade ad uso pubblico e le relative pertinenze» (art. 19, comma 2, lettera b). 

7.6.  Infine, la legge reg. Siciliana n. 33 del 2021 ha modificato l art. 2, comma 2, 

lettera c), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, prevedendo che, tra le opere 

infrastrutturali progettate, realizzate e gestite , le strade siano cedute al 

comune competente, mentre le infrastrutture del servizio idrico integrato sono affidate 

in concessione d uso al soggetto gestore.  

7.7.  L art. 3 della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 elenca i mezzi finanziari di 

cui l IRSAP può beneficiare per l espletamento dei propri compiti, ivi compresa la 

corresponsione in via esclusiva  degli oneri di urbanizzazione e 

costruzione, di cui all art. 16 della medesima legge regionale. 

8.  L attuale assetto normativo è connotato, dunque, da una evidente anomalia, 

poiché sono indicate esclusivamente le risorse di cui gode l IRSAP per lo svolgimento 
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delle funzioni di propria competenza e non è stata, invece, individuata alcuna forma di 

finanziamento a beneficio degli enti comunali, nonostante siano state ad essi trasferite le 

strade con i connessi compiti, in origine spettanti all IRSAP, di manutenzione delle 

infrastrutture stradali. 

9.  La questione della mancata corrispondenza tra le funzioni attribuite agli enti 

territoriali  risorse adeguate è stata già affrontata da questa Corte. Va 

richiamata, al riguardo, la giurisprudenza costituzionale relativa all assegnazione da 

parte dello Stato delle risorse agli enti subentranti nell esercizio delle funzioni 

provinciali non fondamentali trasferite.  

Questa Corte ha ritenuto non conforme alla Costituzione la mancata previsione 

legislativa della riassegnazione delle risorse necessarie alle regioni e agli enti locali 

suben Ha precisato che l art. 119 Cost. 

«impedisce che lo Stato si appropri di quelle risorse, costringendo gli enti subentranti 

(regioni o enti locali) a rinvenire i fondi necessari nell ambito del proprio bilancio, 

adeguato alle funzioni preesistenti. L omissione del legislatore statale lede l autonomia 

di spesa degli enti in questione (art. 119, primo comma, Cost.), perché la necessità di 

trovare risorse per le nuove funzioni comprime inevitabilmente le scelte di spesa 

relative alle funzioni preesistenti, e si pone altresì in contrasto con il principio di 

corrispondenza tra funzioni e risorse, ricavabile dall art. 119, quarto comma, Cost.» 

(sentenza n. 137 del 2018).  

Questa Corte ha anche chiarito che l autonomia finanziaria costituzionalmente 

garantita agli enti territoriali non comporta una rigida garanzia quantitativa e che le 

risorse disponibili possono subire modifiche, anche in diminuzione. Tuttavia, simili 

riduzioni non devono comunque rendere «difficile, o addirittura impossibile, lo 

svolgimento delle funzioni attribuite» (sentenza n. 155 del 2020). 

L esigenza di fornire adeguata provvista finanziaria risulta, inoltre, 

particolarmente significativa avuto riguardo alla posizione dei comuni di piccole 

dimensioni, come sono quelli costituiti nei giudizi a quibus, che, a seguito 

dell assegnazione di nuove funzioni in mancanza  risorse adeguate, 

rischiano di subire l attivazione delle procedure di dissesto (sentenza n. 135 del 2020). 

10.  È, dunque, fondata la questione di legittimità costituzionale sollevata in 

relazione all art. 19, comma 2, lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012 per 

violazione del primo e quarto comma dell art. 119 Cost., avuto riguardo alla mancata 

assegnazione di risorse ai comuni cui vengono trasferite nuove funzioni. 
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Infatti, non può dubitarsi che il trasferimento ai comuni della viabilità e delle 

opere connesse comporti l assegnazione, unitamente alla proprietà delle strade, dei 

connessi obblighi di gestione e manutenzione, in applicazione di quanto previsto all art. 

14 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), secondo 

cui «gli enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la sicurezza e la fluidità 

della circolazione, provvedono: a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, 

delle loro pertinenze e arredo, nonché delle attrezzature, impianti e servizi». 

La totale assenza di risorse finanziarie comporta un pregiudizio per i comuni a 

causa del impossibilità di sostenere i nuovi compiti. 

11.  Va, pertanto, dichiarata l illegittimità costituzionale dell art. 19, comma 2, 

lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, nella parte in cui non subordina il 

trasferimento ai comuni competenti per territorio, da parte del commissario liquidatore 

dei consorzi per le aree di sviluppo industriale, delle strade ad uso pubblico e delle 

relative pertinenze alla attribuzione ai comuni stessi delle risorse necessarie alla 

gestione e manutenzione delle infrastrutture trasferite. 

12.  Rimangono assorbite le questioni 

lettera b), della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, sollevate in riferimento agli artt. 3, 97, 

primo e secondo comma, e 119, quinto e sesto comma, t. 15, 

secondo comma, dello statuto della Regione Siciliana. 

13.  Non sono fondate le ulteriori questioni sollevate dal rimettente, in 

riferimento ai parametri costituzionali e statutari evocati, aventi ad oggetto 

comma 13, della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, che attribuisce in via esclusiva 

.  

incompatibilità con il principio di corrispondenza tra funzioni e risorse è, 

infatti, ascrivibile unicamente omma 2, lettera b), della legge reg. Siciliana 

n. 8 del 2012, che trasferisce le opere viarie ai comuni senza assegnare ad essi le risorse 

necessarie alla manutenzione e alla gestione.  

Non risulta irragionevole, invece, la scelta del legislatore regionale contenuta 

2, 

proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione e costruzione, poiché tali oneri hanno la 

 e gestione, ma anche quella 

stituto. 

14.  La declaratoria di illegittimità costituzionale si estende in via consequenziale, 

c), secondo 
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periodo, della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, che prevede la cessione da parte 

 comuni 

attribuzione ai comuni stessi delle risorse necessarie alla gestione e manutenzione delle 

infrastrutture trasferite. La disposizione risulta espressiva della stessa logica sottesa al 

censurato art. 19, comma 2, lettera b), comportando la medesima violazione del primo e 

di cui replica gli effetti pregiudizievoli a carico dei 

comuni. Infatti, al trasferimento delle strade ai comuni non si 

accompagna la necessaria dotazione finanziaria per la gestione e manutenzione delle 

opere viarie trasferite. 

15.  Fermo restando che gli effetti della presente pronuncia non si estendono ai 

trasferimenti delle opere viarie posti in essere dai commissari liquidatori dei consorzi 

ASI attraverso provvedimenti divenuti definitivi, è da la 

Regione Siciliana, in coerenza con i principi espressi da questa Corte, assegni adeguati 

mezzi finanziari ai comuni cui sono stati già trasferiti i compiti di manutenzione e 

gestione delle infrastrutture stradali. 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

riuniti i giudizi, 

1) dichiara l illegittimità costituzionale dell art. 19, comma 2, lettera b), della 

legge della Regione Siciliana 12 gennaio 2012, n. 8 (Costituzione dell Istituto regionale 

per lo sviluppo delle attività produttive), nella parte in cui non subordina il 

trasferimento ai comuni competenti per territorio, da parte del commissario liquidatore 

dei consorzi per le aree di sviluppo industriale, delle strade ad uso pubblico e delle 

relative pertinenze alla attribuzione ai comuni stessi delle risorse necessarie alla 

gestione e manutenzione delle infrastrutture trasferite; 

2) dichiara, in via conseq

n. 87 (Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), 

c), secondo periodo, della legge 

reg. Siciliana n. 8 del 2012, nella parte in cui non subordina la cessione ai comuni 

attribuzione ai comuni stessi delle risorse necessarie alla gestione e manutenzione delle 

infrastrutture trasferite; 
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3) dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale de

comma 13, della legge reg. Siciliana n. 8 del 2012, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 

97, primo e secondo comma, e 119, primo, quarto, quinto e sesto comma, della 

maggio 1946, n. 455 (Approvazione dello statuto della Regione siciliana), convertito in 

legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, dal Consiglio di giustizia amministrativa per 

la Regione Siciliana, con le sentenze non definitive indicate in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della 

Consulta, l 8 febbraio 2023. 

                                                                                                Il presidente: Sciarra 
                                                                                                Il redattore: D’Alberti 
                                                                                                Il cancelliere: Milana 

Depositata in Cancelleria il 17 aprile 2023. 

Il direttore della Cancelleria: Milana 

(2023.21.1254)045
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Sentenza 20 febbraio - 9 maggio 2023, n. 90.

b

a c d

d e g h c e a b c

a b d

Gazzetta Ufficiale

Visto
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udito

uditi

deliberato

Ritenuto in fatto 

b a c d

n  f

l m
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bis
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l

ex

bis
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d

ex post

de qua
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ex lege
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28              Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)
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30              Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)
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a c d
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c

a contrario e

c i

e p

s



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                  Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)             35

bis

m

bis

quinquies

a b c

a

d

medio tempore

l



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

36              Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)
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Considerato in diritto
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Considerato in diritto
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dichiara

                                                                                                Il presidente: Sciarra 
                                                                                                Il redattore: Patroni Griffi 
                                                                                                Il cancelliere: Milana 

Depositata in Cancelleria il 9 maggio 2023. 

Il direttore della Cancelleria: Milana 

(2023.21.1253)045
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Sentenza 8 marzo - 11 maggio 2023, n. 92.

 
 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta dai signori: 

- Silvana            SCIARRA            Presidente 

- Daria              de PRETIS            Giudice 

- Nicolò             ZANON                       

- Franco             MODUGNO                     

- Augusto Antonio BARBERA                     

- Giulio             PROSPERETTI                 

- Giovanni          AMOROSO                     

- Francesco         VIGANÒ                      

- Luca               ANTONINI                    

- Stefano            PETITTI                     

- Angelo             BUSCEMA                     

- Emanuela          NAVARRETTA                  

- Maria Rosaria     SAN GIORGIO                 

- Filippo            PATRONI GRIFFI              

- Marco              D ALBERTI                   

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nel giudizio di legittimità costituzionale commi 6, 21, 57, 58 e 68, della 

legge della Regione Siciliana 25 maggio 2022, n. 13 (Legge di stabilità regionale 2022-

2024), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorso notificato e 

depositato in cancelleria il 26 luglio 2022, iscritto al n. 48 del registro ricorsi 2022 e 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 38, prima serie speciale, 

dell anno 2022. 

Visto l atto di costituzione della Regione Siciliana; 

udito nell udienza pubblica del 7 marzo 2023 il Giudice relatore Marco D Alberti; 

uditi l avvocato dello Stato Emanuele Feola per il Presidente del Consiglio dei 

ministri ; 
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deliberato nella camera di consiglio del  marzo 2023. 

Ritenuto in fatto 

1.  Con ricorso notificato e depositato il 26 luglio 2022 e iscritto al n. 48 del 

registro ricorsi 2022, il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso 

dall Avvocatura generale dello Stato, ha promosso questioni di legittimità costituzionale 

 Regione Siciliana 25 maggio 2022, n. 13 (Legge di stabilità 

regionale 2022-2024) e di numerose sue disposizioni, tra le quali 

57, 58 e 68, in riferimento, complessivamente, agli artt. 81, terzo comma, 97, secondo 

comma, 117, commi secondo, lettera l), e terzo, e 119, primo comma, della 

Costituzione, e rt. 14 del regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455 

(Approvazione dello statuto della Regione siciliana), convertito nella legge 

costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2. 

2.  Con il primo motivo di ricorso, è impugnato 

reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

2.1.  La disposizione impugnata -legge 28 

gennaio 2019, n. 4 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni), convertito, con modificazioni, in legge 28 marzo 2019, n. 26, trova 

«applicazione» al personale regionale collocato in quiescenza «anche per il tramite di 

relative bito 

delle disponibilità dei fondi di propria spettanza, previa stipula di convenzione con il 

Dipartimento della Funzione pubblica». 

2.2.  Secondo il ricorrente, una simile previsione, nel consentire «ope legis» a una 

società partecipata in via totalitaria dalla Regione (la Irfis FinSicilia spa), di erogare ai 

d.l. n. 4 del 2019, 

come convertito, ha inteso regolare in maniera uniforme le condizioni giuridiche ed 

agevolati in funzione di anticipo di tale trattamento, prevedendo, tra l la 

preventiva e necessaria adesione, da parte degli istituti bancari e finanziari, ad uno 

specifico accordo quadro. Tale accordo, invece, non opererebbe con riguardo ad Irfis 

FinSicilia spa, essendo prevista la stipula di una specifica convenzione con il 

Dipartimento della funzione pubblica della Regione Siciliana. 
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2.3.  Viene pertanto denunciata, in virtù del contrasto con le sopramenzionate 

l), Cost., per lesione 

delle competenze legislative statali in materia di ordinamento civile.  

3.  Con il secondo motivo di ricorso, è censurato comma 21, della legge 

reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

3.1.  La disposizione impugnata autorizza i comuni siciliani ad avviare, 

coerentemente ai piani di fabbisogno, «procedure di reclu

tempo indeterminato degli assistenti sociali, 

valorizzare, «con apposito punteggio», 

contratto a tempo determinato ovvero con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa ovvero con contratto di collaborazione autonoma libero professionale 

ovvero con altre forme contrattuali di lavoro flessibile nella pubblica amministrazione».  

3.2.  Ad avviso del ricorrente, la previsione regionale si sovrapporrebbe e 

derogherebbe alla normativa statale stabilita d

dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), nonché dal decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 (Norme generali sull ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

, 

recante «Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi 

degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere 

a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» 

del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi), convertito, con modificazioni, nella legge 

28 giugno 2019, n. 58. 

3.3.  Ne discen  

117, secondo comma, lettera l), Cost., per lesione delle competenze legislative statali in 

materia di ordinamento civile. a disposizione 

impugnata non troverebbe alcuna giustificazione nello statuto di autonomia della 

Regione Siciliana, posto che, nel caso di specie, verrebbe in considerazione il personale 

in servizio degli enti locali e non già il personale della Regione. 

3.4.  Con riguardo alla medesima disposizione viene altresì denunciata la 
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né indicato i mezzi per farvi fronte. 

4.  Con il terzo motivo di ricorso, è censurato 57, della legge 

reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

4.1.  La disposizione impugnata , della legge 

della Regione Siciliana 15 aprile 2021, n. 9 (Disposizioni programmatiche e correttive 

indeterminato del personale precario dei consorzi di bonifica possano avvenire nei limiti 

del cinquanta per cento dei posti resisi vacanti al 31 dicembre 2021, in luogo 

del  riferimento ai posti resisi vacanti alla data del 31 dicembre 2020. 

4.2.  Ad avviso del 

ire dal 2023. La 

2022. 

5.  Con il quarto motivo di ricorso, è censurato t. 13, comma 58, della legge 

reg. Siciliana n. 13 del 2022, 

Sicilia quale ente di ricerca della Regione. 

5.1.  Il ricorrente denuncia che la Regione Siciliana avrebbe provveduto alla 

copertura finanziaria dagli oneri discendenti dalla disposizione impugnata solo in 

spese a carattere obbligatorio e 

continuativo, le quali, invece, avrebbero richiesto la relativa quantificazione e copertura 

per tutti gli esercizi considerati dal bilancio di previsione triennale. 

5.2.  Viene pertanto denunciata la violazione de , 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

6.  Con il quinto motivo di ricorso, è infine denunciata 

costituzionale na n. 13 del 2022. 

6.1.  La disposizione impugnata consta di due lettere (a e b). La lettera a) ha 

modificato , comma 1, della legge reg. Siciliana n. 9 del 2021, stabilendo 

e di trecento unità di personale dirigenziale a tempo determinato, in luogo 
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delle trecento unità di personale non dirigenziale originariamente previste dalla 

disposizione modificata, al fine di potenziare gli uffici della pubblica amministrazione 

regionale 

politica di coesione europea, nonché dai fondi strutturali. La lettera b) ha modificato 

4, della legge reg. Siciliana n. 9 del 2021, sopprimendo il limite del 

venti 

comuni e gli altri enti locali, limite che era stato originariamente previsto dalla 

disposizione modificata; inoltre, la medesima lettera b) ha reso obbligatorio, e non più 

facoltativo, il distacco di tale personale regionale in favore dei comuni e degli altri enti 

locali, senza oneri a loro carico, in relazione al fabbisogno di personale, ai progetti da 

realizzare e agli obiettivi da raggiungere. 

6.2.  Ad avviso del ricorrente, la disposizione impugnata presenterebbe «profili di 

incostituzionalità in relazione al icolo 81, terzo comma (copertura finanziaria), 

al icolo 

al icolo 117, secondo comma, lett. l) e terzo comma (ordinamento civile e 

determinazione dei princìpi fondamentali riservati alla legislazione dello Stato), 

al icolo 119, primo comma (principi di coordinamento della finanza pubblica) della 

Costituzione, e al R.D.Lgs. 15.5.1946, n. 455, convertito nella L. Cost. 26 

febbraio 1948, n. 2». 

6.3.  In particolare, sottolinea che la modifica della 

qualifica del personale da assumere da «non dirigenziale» a «dirigenziale» renderebbe 

incoerenza , la quale, anche  di una 

«scheda progettuale» in occasione 

ge reg. Siciliana n. 9 del 2021, aveva ribadito 

la volontà di assumere personale «non dirigenziale». 

6.4.  Il ricorrente denuncia altresì che la disposizione impugnata si porrebbe in 

di livello dirigenziale 

che è stato assunto dalla Regione Siciliana «Accordo tra Stato e 

Regione Siciliana per il ripiano decennale del disavanzo», sottoscritto in data 14 

gennaio 2021 (punto 2, lettere e e j), anche alla luce delle criticità più volte denunciate 

dalla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. , a partire 

dal 2021, di un percorso di progressiva riduzione del numero delle strutture dirigenziali 

e della stessa dotazione organica della dirigenza regionale, tale intervento normativo 
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consentirebbe, invece, di assumere ulteriori trecento dirigenti a tempo determinato, 

attraverso la creazione di «posizioni soprannumerarie» rispetto a quelle formalmente 

previste nella pianta organica: e infatti, in relazione al 

personale dirigenziale da assumere «non esistono le corrispondenti e necessarie strutture 

di livello dirigenziale». 

6.5.  Infine, ad avviso del ricorrente, la disposizione impugnata si porrebbe in 

contrasto con il quadro normativo statale in materia di reclutamento del personale, il 

quale, anche ai fini del rafforzamento della capacità amministrativa degli enti pubblici 

, 

consente di effettuare assunzioni a tempo determinato «solamente di personale non 

dirigenziale, ovvero di conferire incarichi di collaborazione, nei limiti degli importi 

previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico dei progetti». Con 

specifico riferimento al personale dirigenziale, invece, la disciplina statale ha solo 

consentito di raddoppiare le percentuali di incarichi dirigenziali conferibili a soggetti 

. 19, comma 6, del d.lgs. n. 165 del 2001, per la copertura di 

posizioni dirigenziali vacanti relative a compiti strettamente attuativi del PNRR, come 

art. 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113.  

7.  La Regione Siciliana, con atto depositato in data 31 agosto 2022, si è costituita 

in giudizio, presentando difese in riferimento alle sole questioni promosse nei confronti 

art. 13, commi 57 e 58, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2022.  

7.1.  La difesa regionale ritiene, innanzitutto, che debba essere dichiarata la 

sopravvenuta cessazione della materia del contendere in relaz

na 

na 10 agosto 2022, n. 16 

(Modifiche alla legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 e alla legge regionale 25 maggio 

2022, n. 14. Variazioni al Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2022/2024. Disposizioni varie). Secondo la Regione Siciliana, tale disposizione 

ento al 31 dicembre 2020 per 
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del personale precario dei consorzi di bonifica, avrebbe fatto venir meno le modifiche 

, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2022.  

7.2.  La difesa regionale sostiene altresì che debba essere dichiarata la 

8, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2

vigore dell art. 13, comma 98, della legge reg. Siciliana n. 16 del 2022. Secondo la 

Regione Siciliana, infatti, tale disposizione sopravvenuta , anche per gli 

anni 2023 e 2024, la spesa relativa al riconosci

sperimentale per la Sicilia quale ente di ricerca della Regione, individuandone la 

relativa copertura, avrebbe determinato il superamento delle censure concernenti la 

 terzo comma, Cost.  

8.  In data 26 novembre 2022, il Presidente del Consiglio dei ministri ha 

Siciliana n. 13 del 2022, che è stato accettato dalla Regione Siciliana con atto depositato 

il 7 dicembre 2022. 

9.  

memoria illustrativa in cui ha ribadito le censure contenute nel ricorso.  

10.  dichiarato di 

pugnazione 13, comma 57, della legge reg. Siciliana n. 

13 del 2022

medesima udienza.  

Considerato in diritto 

1.  Il Presidente del Consiglio dei ministri, rapprese

generale dello Stato, ha promosso questioni di legittimità costituzionale, tra gli altri, 

, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2022, in 

riferimento, complessivamente, agli artt. 81, terzo comma, 97, secondo comma, 117, 

commi secondo, lettera l), e terzo, e 119, primo comma, Cost., nonché a rt. 14 dello 

statuto speciale. 

2.  Riservata a separate pronunce la decisione delle altre impugnative promosse 

con il ricorso indicato, vanno qui esaminate le predette questioni di legittimità 

costituzionale. 

3.  In via preliminare, occorre rilevare che, 

i 65 e 98, della legge reg. Siciliana n. 16 del 2022, in ordine alle 
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questioni aventi ad oggetto 3, commi 57 e 58, della legge reg. Siciliana n. 13 del 

2022 è intervenuta la rinuncia al ricorso da parte del Presidente del Consiglio dei 

ministri, che è stata accettata dalla Regione Siciliana.  

Con riferimento alle citate disposizioni, relative rispettivamente alle assunzioni a 

tempo indeterminato del personale precario dei consorzi di bonifica e al riconoscimento 

 

 25 delle Norme 

integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale (tra le più recenti, sentenze n. 

190, n. 179, n. 123 e n. 114 del 2022; ordinanze n. 142, n. 133 e n. 130 del 2022). 

4.  Quanto alle singole questioni di legittimità costituzionale che non sono state 

oggetto di rinuncia, con il primo motivo di ricorso è impugnato , della 

legge reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

4.1.  Il ricorrente denuncia la violazione della competenza legislativa esclusiva 

statale in materia di ordinamento civile di cui a secondo comma, lettera l), 

Cost., per contrasto con . 23 del d.l. n. 4 del 2019, come convertito.  

La disposizione regionale impugnata, infatti, nel consentire ope legis ad una 

società interamente partecipata della Regione (la Irfis FinSicilia spa) di erogare ai 

servizio, confliggerebbe con la disciplina statale che, al richiamato art. 23, ha inteso 

regolare in ma

tutti i dipendenti pubblici, di finanziamenti agevolati in funzione di anticipazione di tale 

trattamento. 

4.2.  La Regione Siciliana non ha svolto difese in merito alla predetta 

impugnazione. 

4.3.  In via preliminare, occorre considerare che, secondo la giurisprudenza 

costituzionale, quando viene sottoposta a censura di illegittimità costituzionale una 

disposizione di un soggetto ad autonomia speciale, « e 

operare il sindacato di legittimità costituzionale in base allo statuto speciale, tramite una 

pur non diffusamente argomentata evocazione dei limiti di competenza fissati da 

elementi vanno valutati anche in considerazione della radicalità della prospettazione 
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operata dal Governo  (sentenza n. 153 del 2019; sentenze n. 43 e n. 174 del 2020)» 

(così, da ultimo, sentenza n. 248 del 2022). 

competenze statutarie sia conseguenza della prospettazione radicale del ricorrente. 

ultimo contesta la lesione della competenza legislativa statale esclusiva in 

materia di ordinamento civile, escludendo il coinvolgimento di sfere di competenza 

legislativa regionale statutaria. In ragione di ciò, il ricorso deve ritenersi ammissibile. 

4.4.  Nel merito, la questione è fondata. 

4.5.  Nonostante il processo di progressiva riduzione delle differenze tra la 

disciplina del lavoro pubblico e quella del lavoro privato, anche in merito ai profili 

connessi al trattamento di fine rapporto, per i dipendenti pubblici assunti a tempo 

indeterminato prima del 1° gennaio 2001 il trattamento di fine servizio continua ad 

essere erogato secondo modalità frazionate e, soprattutto, sulla base di tempistiche 

posticipate rispetto al momento del collocamento a riposo o alla data di maturazione del 

. Come sottolineato da questa Corte, in 

ciò risiede una delle principali differenze tra la disciplina del trattamento di fine 

rapporto e quella del trattamento di fine 

servizio  «una categoria unitaria, 

connotata da identità di natura, funzione e dalla generale applicazione a qualunque tipo 

di rapporto di lavoro subordinato e a qualunque ipotesi di cessazione del medesimo 

(sentenza n. 243 del 1993, punto 5. del Considerato in diritto)» (sentenza n. 159 del 

2019). 

4.6.  Anche al fine di attenuare la portata delle differenze che ancora sussistono 

tra la disciplina del trattamento di fine rapporto e quella del trattamento di fine servizio 

in merito alle tempistiche e modalità di erogazione delle prestazioni dovute, l . 23 del 

d.l. n. 4 del 2019, come convertito, ha previsto, per tutti i dipendenti pubblici che 

cessano o sono cessati dal servizio per collocamento a riposo, la possibilità di ottenere, 

a condizioni economiche vantaggiose, 

.  

In base a tale disciplina  che opera anche per i dipendenti regionali in virtù 

 richiamo operato . 

23, comma 1, del d.l. n. 4 del 2019, come convertito  ogni dipendente pubblico che ne 

faccia richiesta può accedere,  fornita dagli enti 
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erogatori del trattamento pensionistico, ad un finanziamento agevolato a tasso fisso, 

stipulato sotto forma di prestito personale e «garantito dalla cessione pro solvendo, 

rmalità, dei crediti 

derivanti dal trattamento di fine servizio maturato [ ]» (art. 23, comma 2). Inoltre, il 

finanziamento è assistito dall  garanzia di un fondo statale che copre 

ottanta per cento del  (art. 23, comma 3).  

La concreta operatività delle condizioni giuridiche ed economiche più vantaggiose 

rispetto a quelle operanti sul mercato è assicurata, ai sensi del citato art. 23, comma 2, 

dalla necessaria adesione  da parte delle banche e degli intermediari finanziari che 

intendano erogare tale finanziamento  ad un accordo quadro stipulato tra il Ministro 

. Tale accordo, che è 

stato recepito con decreto ministeriale del Dipartimento della funzione pubblica del 19 

agosto 2020, ha regolato i profili procedurali, la disciplina giuridica e le condizioni 

economiche del contratto di finanziamento, a partire dal tasso di interesse applicabile 

(come espressamente previsto ).  

4.7.  La norma statale ha quindi disciplinato in maniera uniforme le condizioni 

giuridiche ed economiche di accesso a un finanziamento che, pur traendo origine dalla 

cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici, è riconducibile ai contratti di 

n), del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), come peraltro 

espressamente sancito dall art. 4, comma 1, del d.P.C.m. 22 aprile 2020, n. 51 

(Regolamento in materia di anticipo del TFS/TFR, in attuazione dell  23, 

comma 7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 marzo 2019, n. 26).  

o statale si è reso necessario al fine di assicurare una tutela 

omogenea in favore di tutti quei dipendenti pubblici che, essendo stati assunti 

antecedentemente al 1° gennaio 2001, non hanno la possibilità di ottenere la 

liquidazione del trattamento di fine rapporto secondo le modalità e le tempistiche 

operanti nel settore privato. 

In definitiva, sia il contenuto (cioè la disciplina del contratto di credito), sia le 

finalità costituiscono esercizio della competenza legislativa 

esclusiva statale in materia di ordinamento civile 
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lettera l), Cost. Si tratta, infatti, di un intervento chiaramente giustificato da quella 

«esigenza, sottesa al principio costituzionale di eguaglianza, di garantire sul territorio 

 (tra le altre, 

sentenze n. 131 del 2013, n. 123 del 2010, n. 295 e n. 160 del 2009; nello stesso senso, 

sentenza n. 326 del 2008).  

4.8.  A fronte di tale disciplina statale, la Regione Siciliana è intervenuta con una 

norma che  pur affermando di voler dare «applicazione» alla medesima disciplina 

statale  introduce un regime ad essa chiaramente derogatorio e, per di più, dai confini 

del tutto incerti. 

Nonostante, infatti,  rinvio operato , della legge 

reg. Siciliana n. 13 del 2022 , come convertito (là 

dove si afferma che tali disposizioni «trovano applicazione [ ] anche per il tramite di 

Irfis FinSicilia S.p.A.»), non è chiaro il modo in cui la disciplina statale possa «trova[re] 

applicazione» per i dipendenti della Regione Siciliana attraverso la richiamata società 

regionale. 

Tale società viene ad essere ammessa ope legis tra i soggetti che possono 

applicare la disciplina statale, senza tuttavia sottostare alle regole procedurali e 

sostanziali che la disciplina medesima ha previsto a garanzia dei dipendenti pubblici che 

richiedono il finanziamento. Irfis FinSicilia spa, infatti, in virtù della disposizione 

impugnata, è stata legittimata dalla legge regionale a erogare i finanziamenti ai sensi 

della normativa statale, ma prescindendo, tra l  dalla preliminare adesione al 

sopramenzionato accordo quadro. 

In ragione di ciò, in relazione ai finanziamenti erogati da Irfis FinSicilia spa in 

favore dei dipendenti regionali in quiescenza, non potranno trovare applicazione le 

garanzie e le condizioni giuridiche ed economiche previste dalla normativa statale e 

regolate, in maniera puntuale, proprio accordo quadro. La disciplina impugnata, 

infatti, si limita ad affermare la necessità per la società regionale di stipulare una 

«convenzione con il Dipartimento regionale della Funzione pubblica», alla quale sarà 

interamente rimessa la regolazione delle condizioni giuridiche ed economiche del 

contratto di finanziamento. 

La disposizione regionale impugnata si pone, pertanto, in contrasto con l  

ratio su cui si fonda la disciplina dettata dal legislatore statale che è intervenuto, 

 esclusiva in materia di ordinamento civile, a 
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regolare, in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale, le modalità di 

anticipazione del trattamento di fine servizio per i dipendenti pubblici, non solo statali. 

4.9.  

reg. Siciliana n. 13 del 2022, che ha invaso la competenza legislativa esclusiva statale in 

materia di ordinamento civile di cui  lettera l), Cost. 

5.  

reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

5.1.  Tale disposizione autorizza i comuni siciliani ad avviare procedure di 

nato degli assistenti sociali, per le quali 

sia consentito valorizzare, con apposito punteggio, la professionalità maturata con 

contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione o con altre forme 

contrattuali flessibili nella pubblica amministrazione. 

5.2.  Ad avviso del ricorrente, la normativa regionale, sovrapponendosi e 

derogando alla normativa statale in materia (art. 1, comma 801, della legge n. 178 del 

2020; d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 del d.lgs. n. 75 del 2017; art. 33, comma 2, del d.l. 

n. 34 del 2019, come convertito), violerebbe la competenza legislativa statale in materia 

di ordinamento civile, di cui secondo comma, lettera l), Cost.; né, d

parte,  generale dello Stato, verrebbero in considerazione, nel caso 

in esame, competenze legislative esclusive della Regione Siciliana ai sensi dello statuto 

di autonomia, posto che il «personale in servizio degli enti 

locali», e non già quello della Regione. 

5.3.  Inoltre, il ricorrente denuncia t. 81, terzo comma, Cost., 

 

5.4.  La Regione Siciliana non ha svolto difese in merito alla predetta 

impugnazione. 

5.5.  La questione non è fondata in riferimento a secondo comma, 

lettera l), Cost. 

5.6.  Occorre preliminarmente evidenziare che la disposizione regionale 

impugnata si inserisce nel solco di una disciplina che, a livello statale, ha recentemente 

favorito  a livello locale, con 

 di «potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola 

o associa icolo 7, comma 1, del decreto 



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                  Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)             99

legislativo 15 settembre 2017, n. 147» (art. 1, comma 797, della legge n. 178 del 2020). 

A questi fini, nella medesima disposizione, sono stati individuati, da parte dello Stato, i 

livelli essenziali delle prestazioni e dei servizi sociali definiti da un rapporto numerico 

minimo tra assistenti sociali a tempo indeterminato e popolazione.  

Al fine di sostenere economicamente il raggiungimento di tali livelli essenziali, lo 

Stato ha previsto un contributo per ogni assistente sociale assunto a tempo 

indeterminato dai comuni o dal relativo ambito territoriale (

lettera a, della legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Legge quadro per la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali»): tale contributo viene 

erogato annualmente dallo Stato comma 

799, della legge n. 178 del 2020. Inoltre, il successivo comma 801 della medesima 

disposizione ha consentito ai comuni di effettuare assunzioni di assistenti sociali a 

tempo indeterminato in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale 

previsti a legislazione vigente, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di 

bilancio. 

5.7.  Alla luce di un siffatto quadro normativo (tenuto in chiara considerazione 

dalla disposizione regionale impugnata, che ha fatto esplicito riferimento alle «finalità 

»), il 

legislatore regionale, lungi dal sovrapporsi o derogare  come denunciato dal ricorrente 

 alla normativa statale, ha regolato le specifiche modalità di svolgimento delle 

«procedure di reclutamento» di tali assistenti, consentendo ai comuni di valorizzare 

«co

tempo determinato ovvero con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 

ovvero con contratto di collaborazione autonoma libero professionale ovvero con altre 

forme contrattuali di lavoro flessibile nella pubblica amministrazione». 

 In ragione di ciò, l  non appare riconducibile alla materia 

l), Cost., non 

incidendo su rapporti lavorativi già in essere o, comunque, su profili attinenti alla 

regolazione giuridica ed economica del rapporto di lavoro dei dipendenti degli enti 

locali. La disposizione impugnata, piuttosto, riguarda le vicende propedeutiche alla 

costituzione del rapporto di lavoro  quali sono quelle inerenti alle procedure di 

reclutamento  che esulano dalle competenze statali in materia di ordinamento civile 

(tra le tante, sentenza n. 195 del 2021).  
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 rileva che la disciplina impugnata riguardi le assunzioni di 

personale da parte dei comuni e non da parte della Regione. Lo statuto speciale, infatti, 

assegna in via esclusiva alla Regione Siciliana la competenza in materia di «regime 

degli enti locali» (art. 14, lettera o) e in materia di «ordinamento degli enti locali» (art. 

15). Come ha già avuto modo di evidenziare questa Corte, la disciplina regionale 

riguardante le modalità di assunzione di dipendenti degli enti locali siciliani va 

ricondotta non già « petenza esclusiva 

regionale, segnatamente a quella in materia di regime degli enti locali  

14, comma unico, lettera o), dello statuto» (così, da ultimo, sentenza n. 70 del 2022). 

5.8.  Non è fondata, pertanto, la censura relativa alla viol  117, 

secondo comma, lettera l), Cost. 

5.9.  È invece inammissibile la questione di legittimità costituzionale della 

disposizione regionale impugnata in riferimento , per 

carente ricostruzione del quadro normativo statale, posto che il ricorrente non si è 

confrontato con l  disciplina statale art. 1, commi 797, 798 e 

799, della legge n. 178 del 2020) che regola il meccanismo di finanziamento, a carico 

dello Stato, delle assunzioni di assistenti sociali a tempo indeterminato da parte dei 

comuni (sulla carente ricostruzione del quadro normativo come profilo di 

inammissibilità del ricorso, sentenza n. 84 del 2022). 

6.  egge 

reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

6.1.  , alla lettera a), ha modificato , comma 1, 

della legge reg. Siciliana n. 9 del 2021, prevedendo 

personale «dirigenziale» a tempo determinato, in luogo delle trecento unità di personale 

«non dirigenziale», originariamente previste dalla disposizione modificata. La lettera b) 

della disposizione impugnata ha invece modificato 4, della medesima 

legge reg. Siciliana n. 9 del 2021, sopprimendo il limite del venti per cento per 

locali e, inoltre, rendendo obbligatorio, e non più facoltativo, il distacco medesimo.  

6.2.  Secondo il ricorrente, la disposizione impugnata contrasterebbe con gli artt. 

81, terzo comma, 97, secondo comma, 117, commi secondo, lettera l), e terzo, e 119, 

primo comma, Cost., nonché con lo statuto speciale. 
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In particolare, l  qualifica del personale 

, 

eva ribadito l di assumere 

personale «non dirigenziale». 

Tale intervento si porrebbe altresì 

riduzione e razionalizzazione degli uffici dirigenziali, che è stato assunto dalla Regione 

Siciliana accordo per il ripiano decennale di disavanzo (sottoscritto con 

lo Stato il 14 gennaio 2021). E ciò vieppiù alla luce del fatto che  come sottolineato 

 la modifica verrebbe di fatto a creare «posizioni 

soprannumerarie» rispetto a quelle formalmente previste nella pianta organica, posto 

che, in relazione al personale dirigenziale da assumere, «non esistono le corrispondenti 

e necessarie strutture di livello dirigenziale». 

Infine, secondo il ricorrente, la disposizione impugnata si porrebbe in contrasto 

con il quadro normativo statale in materia di reclutamento del personale, il quale non 

consente di effettuare assunzioni a tempo determinato di personale dirigenziale.  

6.3.  La Regione Siciliana non ha svolto difese in merito alla predetta 

impugnazione. 

6.4.  Anche alla luce del senso complessivo del ricorso statale, che evoca 

questioni e sottolinea profili riconducibili, innanzitutto, al principio di buon andamento 

, questa Corte  avvalendosi del potere di decidere  delle 

questioni da affrontare (tra le altre, sentenze n. 45 del 2023, n. 246 del 2020, n. 258 del 

2019 e n. 148 del 2018)  ritiene di dovere scrutinare primariamente la censura relativa 

comma, Cost. 

6.5.  La questione è fondata. 

6.6.  La disposizione impugnata 

un numero molto elevato di dirigenti, corrispondente a più del trenta per cento della 

complessiva dotazione organica della dirigenza regionale, che nel 2022 risultava essere 

pari a 847 unità (come si evince dal decreto del Presidente della Regione Siciliana, 3 

marzo 2022, n. 608). 

Sebbene sia stato previsto il necessario distacco di tale personale presso i comuni 

e gli enti locali, i dirigenti assunti  in virtù di un «contratto di lavoro a tempo 

determinato di durata non superiore a trentasei mesi» (art. 12, comma 1, della legge reg. 
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Siciliana n. 9 del 2021, modificato dalla disposizione impugnata)  saranno a tutti gli 

effetti dei dipendenti regionali, poiché il distacco 

del personale ne  regionale; per di più, nel caso di specie, non sono 

previsti «oneri» a carico degli enti locali (art. 12, comma 4). Inoltre, 

operatività del distacco è comunque subordinata alla stipula di una «convenzione» tra la 

 (medesimo art. 12, comma 4). Pertanto, in caso di mancanza di 

tale atto convenzionale, il personale dirigenziale assunto dovrà necessariamente essere 

inistrazione regionale. 

In definitiva, si tratta di un intervento che incide in maniera significativa 

sul assetto organizzazione e del personale della Regione Siciliana. 

6.7.  L nel prevedere che 

uffici pubblici debba assicurare 

, viene a limitare sia la discrezionalità del legislatore statale, sia 

quella del legislatore regionale.  

La Regione Siciliana, anche nelle materie in cui è titolare di una potestà 

legislativa esclusiva  

giuridico ed economico» del personale (art. 14, comma 1, lettere p e q, dello statuto 

speciale)  è tenuta ad esercitare le relative competenze «nei limiti delle leggi 

costituzionali dello Stato» e, quindi, a maggior ragione, nel rispetto del principio di 

 

6.8.  Questa Corte ha costantemente valorizzato il sicuro contenuto precettivo del 

principio di buon andamento, il quale costituisce il «cardine della vita amministrativa e 

quindi condizione dello svolgimento ordinato della vita sociale» (sentenza n. 123 del 

1968, richiamata, più di recente, dalla sentenza n. 202 del 2014). Esso «comporta che, 

così con riguardo alla organizzazione degli uffici come con riguardo al loro 

funzionamento, la disciplina si debba ispirare ad un criterio di congruenza e di non 

arbitrarietà rispetto al fine che si vuol perseguire (sentenza n. 160 del 1988)» (sentenza 

n. 376 del 1993), con conseguente obbligo, in relazione alle scelte discrezionali che 

riguardano el personale, di prendere «in esame le necessità concrete 

 

La giurisprudenza costituzionale ha inoltre da tempo precisato che il contenuto 

art. 97, primo comma, Cost. (ora art. 97, secondo comma, Cost.) «va collegato 

col successivo, il quale prescrive che nell ordinamento degli uffici siano determinate le 
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sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari»; tali 

previsioni «sono state considerate dal Costituente come condizioni per assicurare il 

buon andamento e l imparzialità dell amministrazione, ravvisandosi in esse i mezzi per 

raggiungere una razionale, predeterminata e stabile distribuzione di compiti [ ]» 

(sentenza n. 14 del 1962). Pertanto, il contenuto precettivo dell art. 97 Cost. esclude che 

possano istituirsi uffici a cui si assegni un proprio personale senza determinarne, ad un 

ificarne le attribuzioni (ancora sentenza n. 14 del 1962). 

6.9.  È tale contenuto precettivo del principio di buon andamento 

a porre in luce costituzionale della disposizione 

impugnata, la quale, nel modificare 2 della legge reg. Siciliana n. 9 del 2021, ha 

pr  in luogo delle trecento unità di personale non 

dirigenziale originariamente previste dal citato art. 12, confermando, peraltro, il 

generico riferime di favorire, attraverso tali assunzioni, «un incremento 

della capacità di gestione tecnico-amministrativa dei progetti finanziati dalle risorse 

della politica unitaria di coesione per gli enti territoriali beneficiari [ ]» (art. 12, 

comma 4). 

Dalla legge reg. Siciliana n. 9 del 2021, come modificata dalla disposizione 

impugnata, non si desumono, pertanto, Amministrazione» 

(sentenza n. 123 del 1968) cui i dirigenti da assumere avrebbero dovuto far fronte, né si 

ricava la sia pur minima definizione dei criteri per individuare le funzioni di tali 

dirigenti. 

A riprova di ciò è dirimente sottolineare che, in relazione alla medesima finalità di 

generico rafforzamento della capacità amministrativa nella gestione dei fondi europei, la 

Regione Siciliana, solo pochi mesi prima approvazione della disposizione 

impugnata, aveva previsto «personale non dirigenziale in possesso di 

laurea magistrale o specialistica in materie giuridico-economiche o tecnico-ambientali 

[ ]» (art. 12, comma 1, legge reg. Siciliana n. 9 del 2021). 

Senza modificare le finalità e il contenuto di tale previsione normativa, invece, 

solo dopo un anno, la disposizione impugnata ha stabilito 

personale «dirigenziale» attraver ». Dunque, 

senza alcun collegamento con le esigenze funzionali evocate dalla disposizione e senza 

che risultino le ragioni sottese alla necessità di ricorrere a una diversa, e più elevata, 

qualifica professionale. ongruenza della scelta 
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operata dal legislatore regionale rispetto al fine che aveva dichiarato di voler perseguire 

(sentenza n. 376 del 1993). 

La violazione del principio di buon andamento si apprezza, infine, anche in 

ragione del fatto che la Regione Siciliana ha illegittimamente istituito una anomala 

figura di dirigente a tempo determinato, che non trova alcuna corrispondenza 

nel  disegno organizzativo della Regione, il quale, come si è detto, è 

stato invece interessato negli ultimi anni da un processo di progressiva 

razionalizzazione e riduzione degli uffici dirigenziali, anche in virtù in tal 

senso assunto dalla Regione medesima nel più volte citato accordo per il ripiano 

decennale di disavanzo. 

6.10.  La disposizione impugnata deve essere quindi dichiarata 

costituzionalmente illegittima, per violazione del principio di buon andamento 

di cui al , secondo comma, Cost. 

Sono assorbite le ulteriori censure formulate dal ricorrente in relazione al 

medesimo art. 13, comma 68, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2022. 

Poiché la disposizione in esame consta esclusivamente, alla lettera a), 

dell . 12 della legge reg. 

Siciliana n. 9 del 2021 e, alla lettera b), della sostituzione ed eliminazione di alcune 

parole contenute nel comma 4 della stessa disposizione, il precetto del medesimo art. 12 

rimane in vigore nel testo originario antecedente alle modifiche oper

comma 68, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2022 (sentenza n. 58 del 2006). 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

riservata a separate pronunce la decisione delle altre questioni di legittimità 

costituzionale promosse con il ricorso indicato in epigrafe; 

1) dichiara l illegittimità costituzionale dell art. 13, comma 6, della legge della 

Regione Siciliana 25 maggio 2022, n. 13 (Legge di stabilità regionale 2022-2024); 

2) dichiara l illegittimità costituzionale dell art. 13, comma 68, della legge reg. 

Siciliana n. 13 del 2022; 

3) dichiara 

terzo comma, della Costituzione, dal Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso 

indicato in epigrafe; 
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4) dichiara 

rt. 

117, secondo comma, lettera l), Cost., dal Presidente del Consiglio dei ministri con il 

ricorso indicato in epigrafe; 

5) dichiara estinto il processo relativamente alle questioni di legittimità 

13, commi 57 e 58, della legge reg. Siciliana n. 13 del 2022, 

promosse dal Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della 

Consulta,  2023. 

                                                                                                Il presidente: Sciarra 
                                                                                                Il redattore: D’Alberti 
                                                                                                Il cancelliere: Milana 

Depositata in Cancelleria l’11 maggio 2023. 

Il direttore della Cancelleria: Milana 

(2023.21.1252)045
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Ricorso alla Corte costituzionale dell'Avvocatura generale dello Stato per il Presidente del 
Consiglio dei Ministri c/Regione siciliana per la declaratoria di incostituzionalità della legge 
regionale 22 febbraio 2023, n. 2, recante: “Legge di stabilità regionale 2023-2025”.  

(Ct. 17379/2023) 
(Reg. Ric. n. 17/2023)  

AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO 
ECC.MA CORTE COSTITUZIONALE

pro 

tempore 

IPA

Legge di stabilità 

regionale 2023-2025

Legge di stabilità 

regionale 2023 - 2025 .
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Modifiche all’articolo 64 della 12 agosto 2014, n. 21

Disposizioni finanziarie varie

Modifiche di norme in materia di concessioni demaniali 

marittime

Modifica all’articolo 24 della legge regionale 9 agosto 

1988, n. 14 in materia di opere realizzabili nei parchi

Istituzione del Centro di restauro del legno bagnato

Modifica all’articolo 36 della legge regionale 15 aprile 

2021, n. 9

ivi

ivi 

ex 

1. – Illegittimità costituzionale dell’articolo 9 L.R. Sicilia n. 2/2023 per 

violazione degli articoli 97, quarto comma, e 117, secondo comma, lettera 

g) e lettera l), della Costituzione in relazione alle previsioni di cui 
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all’articolo 35 del D.Lgs. 165/2001 al D.P.R 10 dicembre 1997 n. 483 e al 

D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220 ed all’articolo 19 d.lgs. 175/2016 (norme 

statali interposte) nonché per contrasto con gli articoli 14, lettere p) e q) e 

17 dello Statuto speciale di autonomia ex r.d.lgs. 455 del 15 maggio 1946, 

conv. in Legge costituzionale n. 2/1948. 

Modifiche all’articolo 64 della 12 

agosto 2014, n. 21

1. All’articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive 

modificazioni, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

“4 bis. Le disposizioni di cui al comma 4 trovano applicazione anche nei confronti 

degli enti pubblici regionali e delle aziende sanitarie ed ospedaliere siciliane

le società di cui al comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 12 maggio 

2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni nonché l’IRFIS FinSicilia S.p.A. 

e gli organismi strumentali della Regione, con esclusione delle società affidatarie di 

servizi pubblici che operano in regime di concessione regolata dalla normativa 

nazionale per sopperire ai propri fabbisogni di personale, non possono procedere 

a nuove assunzioni se non attingendo all’albo del personale di cui al comma 11 

nel rispetto dell’analisi del fabbisogno e della sostenibilità finanziaria in deroga 

alle disposizioni di cui all’articolo 20, comma 6, della legge regionale 12 maggio 

2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni nonché in deroga alle 

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 10, della legge regionale 29 dicembre 

2008, n. 25 e successive modifiche e integrazioni e, per le qualifiche a basso 

contenuto professionale, dal bacino ‘PIP Emergenza Palermo’ di cui all’articolo 

68 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modificazioni, previo 

accertamento dell’avvenuto inserimento lavorativo nel Piano di Inserimento 

1.È istituito presso l'Ufficio speciale delle società in liquidazione l'albo dei dipendenti delle 
medesime società in liquidazione a totale o maggioritaria partecipazione regionale”. 
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Professionale a seguito di procedura selettiva effettuata dai competenti servizi per 

l’impiego della Regione. Fino all’assunzione dei soggetti di cui al presente articolo 

da parte delle società a partecipazione pubblica regionale continuano a trovare 

applicazione agli stessi le misure di sostegno al reddito assicurate dalla vigente 

normativa in materia. Dall’applicazione della presente norma non possono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica rispetto alle attuali 

previsioni della legge regionale 25 maggio 2022, n. 14 e successive modificazioni. 

L’articolo 62 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è abrogato

Regolamento 

recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio sanitario 

nazionale  “Regolamento recante disciplina 

concorsuale del personale non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”)
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propri fabbisogni di personale

1. A decorrere dal 2019, la spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle 
regioni, nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali 
e in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il valore della 
spesa sostenuta nell'anno 2018, come certificata dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui 
all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se superiore,  il  valore  
della  spesa  prevista dall'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. I predetti 
valori sono incrementati annualmente, a livello regionale, di ((un importo pari al 10 per cento)) 
dell'incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all'esercizio precedente. Nel triennio 2019-
2021 la predetta percentuale e' pari al 10 per cento per ciascun anno. ((Qualora nella singola 
Regione emergano, sulla base della metodologia di cui al sesto periodo, oggettivi)) ulteriori 
fabbisogni di personale rispetto alle facoltà assunzionali consentite dal presente articolo, valutati 
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Reclutamento del personale

Testo unico 

in materia di società a partecipazione pubblica

in caso di reinternalizzazione di funzioni o servizi esternalizzati, affidati alle 

società stesse, procedono, prima di poter effettuare nuove assunzioni, al 

riassorbimento delle unità di personale già dipendenti a tempo indeterminato da 

amministrazioni pubbliche e transitate alle dipendenze della società interessata dal 

congiuntamente dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti e dal Comitato permanente 
per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, può essere concessa alla 
medesima Regione un'ulteriore variazione del 5 per cento dell'incremento del Fondo sanitario 
regionale rispetto all'anno precedente, fermo restando il rispetto dell'equilibrio economico e 
finanziario del Servizio sanitario regionale. Tale importo include le risorse per il trattamento 
accessorio del personale, il cui limite, definito dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, e' adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore 
medio pro-capite, riferito all'anno 2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale 
in servizio al 31 dicembre 2018. ((Dall'anno 2022 l'incremento di cui al quarto periodo e' 
subordinato all'adozione di una metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale 
degli enti del Servizio sanitario nazionale. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dell'Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali, nel rispetto del valore complessivo della spesa di personale del  Servizio 
sanitario nazionale determinata ai sensi dei precedenti periodi, adotta con decreto la suddetta 
metodologia per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sanitario 
nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal regolamento di cui al decreto del Ministro della 
salute 2 aprile 2015, n. 70, e dall'articolo 1, comma 516, lettera c), della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e con gli standard organizzativi, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza territoriale, 
anche ai fini di una graduale revisione della disciplina delle assunzioni di cui al presente articolo. 
Le regioni, sulla base della predetta metodologia, predispongono il piano dei fabbisogni triennali 
per il servizio sanitario regionale, che sono valutati e approvati dal tavolo di  verifica  degli 
adempimenti di cui all'articolo 12, comma 1, dell'intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, 
congiuntamente al Comitato paritetico permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza (LEA) di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima intesa, anche al fine 
di salvaguardare l'invarianza della spesa complessiva)).
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processo di reinternalizzazione, mediante l’utilizzo delle procedure di mobilità di 

cui all’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli 

in materia di finanza pubblica e contenimento delle spese di personale. Il 

riassorbimento può essere disposto solo nei limiti dei posti vacanti nelle dotazioni 

organiche dell’amministrazione interessata e nell’ambito delle facoltà assunzionali 

disponibili 

di partecipazioni di 

controllo

peculiari e straordinarie esigenze di 

interesse pubblico

 «l’attrazione della disciplina del rapporto di 

lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni nell’alveo 

dell’ordinamento civile trova fondamento proprio nella sua privatizzazione, in 

conseguenza della quale esso “è retto dalla disciplina generale dei rapporti di 

lavoro tra privati ed è, perciò, soggetto alle regole che garantiscono l’uniformità di 

tale tipo di rapporti” (ex plurimis, sentenza n. 186 del 2016).  In generale, la 

giurisprudenza costante di questa Corte ha più volte precisato il confine fra ciò che 
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è ascrivibile alla materia dell’”ordinamento civile” e ciò che, invece, è riferibile 

alla competenza legislativa residuale regionale, affermando che sono da ricondurre 

alla prima gli interventi legislativi che dettano misure relative a rapporti lavorativi 

già in essere, e rientrano nella seconda i profili pubblicistico-organizzativi 

dell’impiego pubblico regionale (ex multis, sentenze n. 195 del 2021, n. 194 e n. 

126 del 2020 e n. 191 del 2017).E ciò vale anche per una Regione ad autonomia 

speciale, quale la Regione Siciliana, che ha competenza esclusiva limitatamente a 

“ordinamento degli uffici e degli enti regionali”, ossia a profili organizzativi del 

personale e degli uffici. Questa Corte ha, infatti, ripetutamente affermato la 

riconducibilità della regolamentazione del rapporto di pubblico impiego 

privatizzato ovvero contrattualizzato, ivi compreso quello relativo al personale 

delle Regioni a statuto speciale, alla materia “ordinamento civile” di cui 

all’articolo 117, secondo comma, lettera l), Costituzione (ex plurimis, sentenze n. 

194 e n. 16 del 2020, n. 81 del 2019, n. 172 del 2018, n. 257 del 2016, n. 211 del 

2014, n. 151 del 2010 e n. 189 del 2007) . 

disponendo l’obbligatorietà da parte degli Enti di attingere all’albo del personale 

di cui al Bacino PIP emergenza Palermo in casi di assunzioni di personale si 

riferisce, in particolare, a qualifiche a basso contenuto professionale e non certo 

alle qualifiche che richiedono specifiche professionalità e requisiti, per le quali 

dovrà essere predisposto apposito concorso pubblico

ex
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cit

L’assunzione nelle amministrazioni 

pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro: a) tramite procedure 

selettive, conformi ai principi del comma 3, volte all’accertamento della 

professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata l’accesso 

dall’esterno; b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai 

sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il 

solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori 

requisiti per specifiche professionalità

ordinamento degli uffici e degli enti regionali stato giuridico ed 

economico degli impiegati e funzionari della Regione

2. Illegittimità costituzionale dell’articolo 26, commi 78, 79 e 80 della L.R 

Sicilia n. 2/2023 per violazione con l’articolo 81, terzo comma, della 

Costituzione, nonché dell’articolo 117, comma 3 della Costituzione per 

violazione dell’articolo 38 del d. lgs. n. 118 del 2011 (norma interposta) e, 

per quanto occorra, per contrasto con gli articoli 14 e 17 dello Statuto 

speciale di autonomia di cui al R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato 

nella G.U. del Regno d'Italia n. 133-3 del 10 giugno 1946), convertito in 

legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 58 

del 9 marzo 1948), modificato dalle leggi costituzionali 23 febbraio 1972, n. 
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1 (pubblicata nella GURI n. 63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 

(pubblicata nella GURI n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 

(pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 febbraio 2001).

una tantum

le leggi regionali che 

prevedono spese a carattere continuativo quantificano l’onere annuale previsto per 

ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l’onere a 

regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare 

le quantificazioni dell’onere annuo alla legge di bilancio
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3. Illegittimità costituzionale dell’articolo 36 L.R. Sicilia n. 2/2023 per 

violazione dell’articolo 117, primo comma, Costituzione e, per quanto 

occorra, per contrasto con gli articoli 14 e 17 dello Statuto speciale di 

autonomia di cui al R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella G.U. 

del Regno d'Italia n. 133-3 del 10 giugno 1946), convertito in legge 

costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 58 del 9 

marzo 1948), modificato dalle leggi costituzionali 23 febbraio 1972, n. 1 

(pubblicata nella GURI n. 63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 

(pubblicata nella GURI n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 

(pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 febbraio 2001). 

Modifiche in materia di concessioni 

demaniali marittime

1. All’articolo 1 della legge regionale 21 luglio 2021, n. 17, come modificato 

dall’articolo 1, comma 1, lettera a) della legge regionale 3 agosto 2021, n. 22, le 

parole “31 agosto 2021” sono sostituite dalle parole “30 aprile 2023” e al comma 

4 dell’articolo 4 della legge regionale 13 dicembre 2022, n. 18 le parole “28 

febbraio 2023” sono sostituite dalle parole “30 aprile 2023

Termine per la presentazione delle istanze di 
proroga delle concessioni demaniali marittime

1.Atteso il protrarsi dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, i soggetti pubblici e privati che 
non abbiano presentato richiesta di proroga delle concessioni demaniali marittime entro il termine 
di cui al comma 1 dell'articolo 1 della legge regionale 14 dicembre 2019, n. 24 e successive 
modificazioni possono presentare la stessa entro il 30 aprile 2023
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in conformità alle previsioni 

dei commi 682 e 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145”.

self executing

Estensione della validità 
delle concessioni demaniali marittime
“1. In conformità alle previsioni dei commi 682 e 683 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, la validità delle concessioni demaniali marittime in essere al 31 dicembre 2018 è estesa 
fino alla data del 31 dicembre 2033, a domanda dei concessionari, da presentarsi al dipartimento 
regionale dell'ambiente entro il 28 febbraio 2021. Atteso il protrarsi dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai soggetti, 
pubblici e privati, che non abbiano presentato richiesta di proroga delle concessioni demaniali 
marittime entro il termine di cui al presente articolo, è data facoltà di provvedervi entro il 30 
aprile 2021 (2) (4). 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle concessioni rinnovate o rilasciate 
successivamente al 31 dicembre 2018 per le quali il rilascio è avvenuto in ossequio agli obblighi di 
pubblicità di cui al comma 7 dell'articolo 7 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4. 
(omissis)…”
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self executing

 

le 

concessioni di occupazione delle spiagge italiane non possono essere rinnovate 

automaticamente ma devono essere oggetto di una procedura di selezione 

imparziale e trasparente” e che “i giudici nazionali e le autorità amministrative 

sono tenuti ad applicare le norme pertinenti di diritto dell’Unione, disapplicando le 

disposizioni di diritto nazionale non conformi alle stesse

la direttiva [servizi] si applica a tutte le concessioni di 

occupazione del demanio marittimo, a prescindere dal fatto che esse presentino un 

interesse transfrontaliero certo o che riguardino una situazione i cui elementi 

rilevanti rimangono tutti confinati all’interno di un solo Stato membro

»il diritto dell’UE non osta a che la scarsità delle risorse 

naturali e delle concessioni disponibili sia valutata combinando un approccio 

generale e astratto, a livello nazionale, e un approccio caso per caso, basato su 

un’analisi del territorio costiero del comune in questione. E’ necessario che i criteri 

adottati da uno Stato membro per valutare la scarsità delle risorse naturali 

utilizzabili si basino su parametri obiettivi, non discriminatori, trasparenti e 

proporzionati
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dall’esame non è emerso alcun elemento idoneo ad inficiare 

la validità della direttiva relativa ai servizi nel mercato interno. Poiché, da un Iato, 

il fondamento giuridico di un atto deve basarsi sul suo scopo e sul suo contenuto e, 

dall’altro, la direttiva ha l’obiettivo di agevolare l’esercizio della libertà di 

stabilimento dei prestatori nonché la libera circolazione dei servizi, il Consiglio ha 

correttamente deliberato a maggioranza qualificata, conformemente alle 

disposizioni del Trattato

l’obbligo, per gli Stati membri, di applicare una procedura di selezione imparziale 

e trasparente tra i candidati potenziali, nonché il divieto di rinnovare 

automaticamente un’autorizzazione rilasciata per una determinata attività sono 

enunciati in modo incondizionato e sufficientemente preciso dalla direttiva. Poiché 

tali disposizioni sono produttive di effetti diretti, i giudici nazionali e le autorità 

amministrative, comprese quelle comunali, sono tenuti ad applicarle, e altresì a 

disapplicare le norme di diritto nazionale non conformi alle stesse

ex
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4.– Illegittimità costituzionale dell’articolo 38 L.R. Sicilia n. 2/2023 per 

violazione dell’articolo 3 della Costituzione e del principio di 

ragionevolezza e dell’articolo 9 Costituzione con riferimento alla violazione 

del parametro interposto di cui all’articolo 142 del d.lgs. 42/2004 e per 

contrasto con l’articolo 14, comma 1, lettera n) dello Statuto di autonomia 

ex R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella G.U. del Regno d'Italia 

n. 133-3 del 10 giugno 1946), convertito in legge costituzionale 26 febbraio 

1948, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 58 del 9 marzo 1948), modificato 

dalle leggi costituzionali 23 febbraio 1972, n. 1 (pubblicata nella GURI n. 

63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 (pubblicata nella GURI n. 87 del 

14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 

febbraio 2001). 

Modifiche all’articolo 24 della 

legge regionale 9 agosto 1988, n. 14 in materia di opere realizzabili nei parchi

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 24 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14 e 

successive modificazioni è aggiunto il seguente: 

“4 bis. In tutto il territorio del Parco sono consentite opere finalizzate alla ricerca 

scientifica proposte da agenzie nazionali e dichiarate di interesse strategico dalla 

Giunta regionale, in deroga alle disposizioni di vincolo previste dallo Statuto del 

Parco . 
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lo statuto dell’Ente parco definisce l’organizzazione interna, le modalità di 

partecipazione popolare e le forme di pubblicità degli atti

...  in deroga alle disposizioni di vincolo previste dallo Statuto 

del parco

ex multis
ex multis
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norme statali dal significato ambiguo, tali da porre le Regioni in una condizione 

di obiettiva incertezza, allorché a norme siffatte esse debbano attenersi 

nell’esercizio delle proprie prerogative di autonomia

«foriera di 

sostanziali dubbi interpretativi che rendono concreto il rischio di un’elusione del 

principio fondamentale stabilito dalla norma statale

la disciplina statale volta a proteggere 

l’ambiente e il paesaggio viene (...) “a funzionare come un limite alla disciplina che 

le Regioni e le Province autonome dettano in altre materie di loro competenza”“ 

(sentenza n. 66 del 2018). Essa “richiede una strategia istituzionale ad ampio 

raggio, che si esplica in un’attività pianificatoria estesa sull’intero territorio 

nazionale ... affidata congiuntamente allo Stato e alle Regioni” (sentenza n. 66 del 

2018). È in questa prospettiva che il codice dei beni culturali e del paesaggio pone, 

all’articolo 135, un obbligo di elaborazione congiunta del piano paesaggistico, con 

riferimento agli immobili e alle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai 

sensi dell’articolo 136 (le c.d. “bellezze naturali”), alle aree tutelate direttamente 

dalla legge ai sensi dell’articolo 142 (le c.d. “zone Galasso”, come territori 

costieri, fiumi, torrenti, parchi) e, infine, agli ulteriori immobili ed aree di notevole 

Aree tutelate per legge
1.Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo: 

…omissis …f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei 
parchi”.
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interesse pubblico (articolo 143, lettera d). Tale obbligo costituisce un principio 

inderogabile della legislazione statale, che è, a sua volta, un riflesso della 

necessaria “impronta unitaria della pianificazione paesaggistica” (sentenza n. 64 

del 2015), e mira a “garantire, attraverso la partecipazione degli organi 

ministeriali ai procedimenti in materia, l’effettiva ed uniforme tutela dell’ambiente” 

(sentenza n. 210 del 2016)

nei limiti delle 

leggi costituzionali dello Stato, senza pregiudizio delle riforme agrarie e industriali, 

deliberate dalla Costituente del popolo italiano

norme di grande riforma economico-sociale

limite alla 

disciplina che le regioni e le province autonome dettano in altre materie di loro 

competenza
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5. - Illegittimità costituzionale dell’articolo 48 L.R. Sicilia n. 2/2023 per 

violazione con l’articolo 81, terzo comma, della Costituzione nonché 

dell’articolo 117, comma 3 della Costituzione per violazione dell’articolo 

38 del d. lgs. n. 118 del 2011 (norma interposta) e, per quanto occorra, per 

contrasto con l’articolo 14, comma 1, lettera n) dello Statuto di autonomia 

ex R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella G.U. del Regno d'Italia 

n. 133-3 del 10 giugno 1946), convertito in legge costituzionale 26 febbraio 

1948, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 58 del 9 marzo 1948), modificato 

dalle leggi costituzionali 23 febbraio 1972, n. 1 (pubblicata nella GURI n. 

63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 (pubblicata nella GURI n. 87 del 

14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 

febbraio 2001).  

1. Presso il Museo regionale dei relitti greci sito a Gela è istituito il Centro di 

restauro del legno bagnato, laboratorio tecnico-scientifico del Centro regionale per 

la progettazione, il restauro e per le scienze naturali ed applicate ai beni culturali 

di cui all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 10 agosto 1977, n. 80, 

specializzato nel trattamento e nel restauro dei legni imbibiti di interesse 

archeologico e culturale, che esplica attività di studio, di ricerca scientifica e 

tecnologica, di conservazione e di restauro attraverso la realizzazione di interventi 

altamente qualificati
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le disposizioni legislative che introducono spese pluriennali a quote annuali 

crescenti sono costituzionalmente obbligate ad individuare i mezzi idonei a 

fronteggiare, nell’ambito di un programma finanziario, le quote di ciascun anno, 

evitando di riversarle, sia pure implicitamente, sui bilanci futuri che, soprattutto in 

situazione di gravi deficit non sarebbero assolutamente in grado di sostenerle con 

le normali entrate
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6. Illegittimità costituzionale dell’articolo 55 della L.R. Sicilia, n. 2/2023 per 

violazione dell’articolo 81, terzo comma e dell’articolo 117, secondo 

comma, lettera l), della Costituzione e, per quanto occorra, per contrasto 

con l’articolo 14, comma 1, lettera n) dello Statuto di autonomia ex R.D.L. 

15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella G.U. del Regno d'Italia n. 133-3 

del 10 giugno 1946), convertito in legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 

2 (pubblicata nella GURI n. 58 del 9 marzo 1948), modificato dalle leggi 

costituzionali 23 febbraio 1972, n. 1 (pubblicata nella GURI n. 63 del 7 

marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 (pubblicata nella GURI n. 87 del 14 
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aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 

febbraio 2001). 

Norme in materia di stabilizzazione e 

fuori uscita personale ASU”

Articolo 55. Modifica all’articolo 36 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9  

1. Al comma 9 dell’articolo 36 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 e 

successive modificazioni le parole “previa delibera della Giunta regionale” sono 

soppresse

Norme in materia di stabilizzazione e fuoriuscita personale ASU
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai lavoratori inseriti nell’elenco di cui 

all’articolo 30, comma 1, della legge regionale 28 gennaio 2014 n. 5, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi da 292 a 296 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
2. I soggetti di cui al comma 1, possono essere stabilizzati dagli enti utilizzatori a tempo indeterminato anche 
con contratti di lavoro a tempo parziale, secondo i parametri contrattuali minimi previsti dalla legge e dal 
Contratto collettivo nazionale del lavoro di riferimento. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge il dipartimento regionale del lavoro dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle 
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attività formative provvede all’assegnazione dei soggetti di cui al comma 1 che svolgono attività socialmente 
utili in virtu’ di protocolli o convenzioni. 
3. I soggetti inseriti nell’elenco di cui al comma 1 possono optare, in alternativa alla partecipazione alle 
attività socialmente utili per il triennio 2021-2023, per la fuoriuscita definitiva dal bacino di appartenenza a 
fronte della corresponsione di un’indennità onnicomprensiva d’importo corrispondente a cinque anni 
dell’assegno di utilizzazione in ASU. La suddetta indennità e’ erogata per un periodo non superiore agli anni 
necessari al raggiungimento dei requisiti di pensionabilità e per un massimo di cinque anni, ed è corrisposta 
in rate annuali. Ai fini dell’applicazione del presente comma, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi 
e delle attività formative provvede ad effettuare una ricognizione del personale presente nell’elenco di cui 
all’articolo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014. 
4. I soggetti che abbiano optato per la fuoriuscita dall’elenco di cui all’articolo 30, comma 1, della legge 
regionale n. 5/2014 ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e 
successive modificazioni, che non abbiano percepito l’indennità all’uopo prevista, possono a domanda, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, richiedere di essere riammessi nel citato 
elenco di cui all’articolo 30, comma 1, della legge regionale n. 5 / 2014. 
5. Il termine di cui al comma 2 dell’articolo 15 della legge regionale 16 ottobre 2019, n. 17, come modificato 
dal comma 4 dell’articolo 4 della legge regione; le 12 maggio 2020, n. 9, è prorogato al 31 ottobre 2021. 
6. Per le assunzioni di cui al presente articolo, a decorrere dalla data di assunzione, è riconosciuto su base 
annua un contributo per ciascun soggetto stabilizzato, parametrato all’importo dell’assegno di utilizzazione 
in ASU corrisposto alla data di assunzione, maggiorato per tenere conto del maggior costo sostenuto per 
l’assunzione a tempo indeterminato con contratto a tempo parziale, entro il limite dell’autorizzazione di 
spesa prevista dal comma 7. 
7. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 10.000 migliaia di euro per l’esercizio 
finanziario 2021 e la spesa annua di € 54.159.248,56 per ciascuno degli esercizi finanziari 2022 e 2023 
(Missione 20, Programma 3), comprensiva delle somme occorrenti per l’eventuale prosecuzione delle attività 
socialmente utili dei medesimi soggetti di cui al comma 1, disposta nel rispetto della normativa vigente, 
nonché’ di quelle occorrenti per le finalità di cui al comma 10, da iscrivere in un apposito Fondo del 
dipartimento del bilancio e tesoro. Agli oneri di cui al presente comma per la quota parte di 10.000 migliaia 
di euro per ciascun anno del biennio 2021-2023 si provvede mediante riduzione dei trasferimenti di cui 
all’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni (Missione 18, Programma 1, 
capitolo 191301). A decorrere dall’esercizio finanziario 2024 si provvede ai sensi del comma 1 dell’articolo 
38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni. 
8. Per l’anno 2021, la quota parte del contributo di cui al comma 6 parametrato all’assegno di utilizzazione 
in ASU è assicurata a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, comma 4, della legge 
regionale 22 febbraio 2019, n. 1. 
9. Con decreto del ragioniere generale, su proposta del dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, 
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative, previa delibera della giunta regionale, sono operate 
le conseguenti variazioni di bilancio. 
10. Al fine di favorire la piena efficacia dell’impianto regolatorio di cui al comma 1, è altresì incentivata la 
fuoriuscita dei soggetti attualmente impegnati in attività socialmente utili che hanno maturato i requisiti 
minimi previsti dalla normativa nazionale per il pensionamento. Per tale finalità, il dipartimento regionale 
del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative è autorizzato ad erogare, a 
domanda, la differenza ira quanto erogato dall’INPS a titolo di assegno sociale e quanto previsto 
dall’assegno di sussidio per A.S.U. sino alla maturazione dei requisiti minimi previsti dalla normativa 
vigente per l’accesso al trattamento di quiescenza. 11. Gli enti che abbiano già provveduto alla 
trasformazione dei contratti dei soggetti già impegnati in attività socialmente utili sono autorizzati ad 
avviare le procedure di stabilizzazione
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le spese previste dal 

citato  comma  7  costituiscono «spese obbligatorie», in  quanto aventi  carattere  

strutturale  e permanente nel tempo; dunque, necessitano di una  adeguata  

copertura finanziaria, che il mero richiamo all’articolo 38 del decreto legislativo n. 

118 del 2011 non e’ affatto idonea a soddisfare, in assenza di una precisa 

quantificazione dell’onere a regime per gli  anni  successivi al triennio considerato 

nel bilancio di previsione
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7. Illegittimità costituzionale dell’articolo 116, primo e quarto comma nonché 

degli articoli: l, comma 4 e 5; 5; 10; 60; 61; 62; 63; 66; 67; 68; 69; 70; 71; 

74; 76; 79; 81; 82; 84; 85; 92; 94, comma 3; 95; 101; 102; 103; 104; 105; 

106; 107; 108; 109; 110; 11 1 commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9e 10; 112; 113; 

114; 115; 72; 73 e 75 della L.R. Sicilia n. 2 /2023 per violazione 

dell’articolo 81, terzo comma, dell’articolo 117, secondo comma, lettera e) 

e dell’articolo 119, quinto comma della Costituzione, nonché, per quanto 

occorra, per contrasto con l’articolo 14, comma 1, lettera n) dello Statuto 

di autonomia ex R.D.L. 15 maggio 1946, n. 455 (pubblicato nella G.U. del 

Regno d'Italia n. 133-3 del 10 giugno 1946), convertito in legge 

costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 58 del 9 

marzo 1948), modificato dalle leggi costituzionali 23 febbraio 1972, n. 1 

(pubblicata nella GURI n. 63 del 7 marzo 1972), 12 aprile 1989, n. 3 

(pubblicata nella GURI n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 gennaio 2001, n. 2 

(pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 febbraio 2001)

1. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui agli articoli 1, 5, 10, 60, 61, 62, 63, 

66, 67, 68, 69, 70, 71, 74, 76, 79, 81, 82, 84, 85, 92, 94 comma 3, 95, 101, 102, 103, 

104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 1 1 1 commi 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, e 10, 112, 113, 

114 e 115, il Governo della Regione provvede, entro centoventi giorni dalla 

delibera CIPESS di attribuzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2021-

2027, ad avviare la relativa programmazione, previa verifica di coerenza degli 

interventi medesimi con le procedure di gestione, le linee di intervento e le finalità 

previste dalla normativa di riferimento



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                  Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 23 dell’1-6-2023 (n. 20)          131

prima facie
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4. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui agli articoli 72, 73 e 75, il Governo 

della Regione provvede, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, ad avviare la riprogrammazione delle linee di intervento a valere 

sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, previa verifica di coerenza 

dei medesimi interventi con le procedure di gestione, le linee di intervento e le 

finalità previste dalla normativa di riferimento
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bis

7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione di cui al comma 1 può contenere: 
a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati 
sulla base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio 
unitario di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell'Agenzia 
per la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione 
della coerenza con le "missioni" della politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento del Documento 
di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione dei fondi 
europei, fermo restando l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 
2022. 
7-bis. Con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale , di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a seguito di una ricognizione 
operata dal Dipartimento per le politiche di coesione e l'Agenzia per la coesione territoriale, anche 
avvalendosi dei sistemi informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono individuati gli interventi 
infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell'obbligazione giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni di 
euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi termini 
temporali di conseguimento, determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il 
mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio 
determina il definanziamento degli interventi. Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente vincolanti. A tale specifico fine, si 
intendono per obbligazioni giuridicamente vincolanti, quelle derivanti dalla stipulazione del contratto ai 
sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 avente ad oggetto i lavori, o la 
progettazione definitiva unitamente all'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 44, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Per gli 
interventi infrastrutturali di valore complessivo superiore a 200 milioni di euro, per i quali il 
cronoprogramma procedurale prevede il ricorso a più procedure di affidamento dei lavori, i termini previsti 
per l'adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti si intendono rispettati al momento della stipulazione 
di contratti per un ammontare complessivo superiore al 20 per cento del costo dell'intero intervento .
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1. A parziale reintegrazione delle riduzioni operate con l'articolo 42, comma 2, lettera a), del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, gli stanziamenti, di 
competenza e di cassa, delle Missioni e dei Programmi di cui all'allegato 3 al presente decreto sono 
incrementati per gli importi indicati nel medesimo allegato. Ai relativi oneri, pari a 3.741 milioni di euro per 
l'anno 2022, 1.730 milioni di euro per l'anno 2023, 1.530 milioni di euro per l'anno 2024, 1500 milioni di 
euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi del comma 4. 
1-bis. Al fine di finanziare interventi di cooperazione multilaterale o bilaterale nell'ambito delle attività di 
cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, è autorizzata la spesa di 29.805.256 euro per 
l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corrispondente versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse giacenti nel conto corrente di tesoreria n. 29814, intestato 
alla società Cassa depositi e prestiti - Gestione separata, relativo al Fondo per la cooperazione bilaterale, di 
cui alla convenzione per la gestione, erogazione e monitoraggio delle risorse finanziarie  del Ministero della 
transizione ecologica destinate alla cooperazione internazionale, sottoscritta con la società Cassa depositi e 
prestiti in data 11 ottobre 2021, in esecuzione del decreto direttoriale del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. 0005041/SVI del 27 maggio 2016, modificato con decreto direttoriale del 
medesimo Ministero n. 0007026/SVI del 15 luglio 2016. 
2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 30 
milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 4. 
3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del ricorso all'indebitamento di cui 
al comma 4, lettera i), sono valutati in 22 milioni di euro per l'anno 2022, 126 milioni di euro per l'anno 
2023, 233 milioni di euro per l'anno 2024, 313 milioni di euro per l'anno 2025, 374 milioni di euro per 
l'anno 2026, 399 milioni di euro per l'anno 2027, 423 milioni di euro per l'anno 2028, 450 milioni di euro 
per l'anno 2029, 478 milioni di euro per l'anno 2030, 502 milioni di euro per l'anno 2031 e 522 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2032, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento netto, a 39 milioni di euro per l'anno 2022, 163 milioni di euro per l'anno 2023, 266 milioni di 
euro per l'anno 2024, 344 milioni di euro per l'anno 2025, 403 milioni di euro per l'anno 2026, 427 milioni 
di euro per l'anno 2027, 454 milioni di euro per l'anno 2028, 479 milioni di euro per l'anno 2029, 505 
milioni di euro per l'anno 2030, 528 milioni di euro per l'anno 2031 e 552 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2032. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 4. 
4. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 14, 18, 19, 20,21, 24, 26, 28, 31, 32, 33, 35, 36, 37, 40, 41, 42, 
43, 44, 45,47, 49, 51, 56 e dai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, determinati in 16.702.778.500 euro per 
l'anno 2022, 5.467,2 milioni di euro per l'anno 2023, 3.986,8 milioni di euro per l'anno 2024, 5.132,3 milioni 
di euro per l'anno 2025, 1.879,4 milioni di euro per l'anno 2026, 399 milioni di euro per l'anno 2027, 423 
milioni di euro per l'anno 2028, 450 milioni di euro per l'anno 2029, 478 milioni di euro per l'anno 2030, 
502 milioni di euro per l'anno 2031, 522 milioni di euro per l'anno 2032, 525,1 milioni di euro per l'anno 
2033 e 522 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034, che aumentano, ai fini della compensazione 
degli effetti in termini di indebitamento netto, a 5.504,2 milioni di euro per l'anno 2023, 4.019,8 milioni di 
euro per l'anno 2024, [5.163,3 milioni di euro per l'anno 2025,] 1.908,4 milioni di euro per l'anno 2026, 427 
milioni di euro per l'anno 2027, 454 milioni di euro per l'anno 2028, 479 milioni di euro per l'anno 2029, 
505 milioni di euro per l'anno 2030, 528 milioni di euro per l'anno 2031, 552 milioni di euro per l'anno 
2032, 555,1 milioni di euro per l'anno 2033 e 552 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2034, si 
provvede: 
a) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione 
della disposizione di cui all'articolo 3, comma 5; 
b) quanto a 242,6 milioni di euro per l'anno 2023, 5,4 milioni di euro per l'anno 2026 e 3,1 milioni di euro 
per l'anno 2033, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
c) quanto a 6.508 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dall'articolo 55; 
d) quanto a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 15,1 milioni di euro per l'anno 2023, 14,8 milioni di euro per 
l'anno 2027, 5,1 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2031 e 4,3 milioni di euro per l'anno 
2032, che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 7,971 milioni di euro per l'anno 2022 
e 17,198 milioni di euro per l'anno 2023, 0,198 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 
14,998 milioni di euro per l'anno 2027, 5,298 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2031, 4,498 
milioni di euro per l'anno 2032 e 0,198 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2033, mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 14 e 51; 
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e) quanto a 1,9 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti 
dall'articolo 14; 
f) quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e 3.000 milioni di euro per l'anno 
2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-
2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
g) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178; 
h) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189; 
i) mediante il ricorso all'indebitamento autorizzato dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica 
il 20 aprile 2022 con le risoluzioni di approvazione della relazione presentata al Parlamento ai sensi 
dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
4-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, comma 2, 1-ter e 1-quater, pari a 3.043,98 milioni di euro per 
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, 
delle missioni e dei programmi indicati nell'allegato 3-bis annesso al presente decreto, per gli importi ivi 
specificati. 
5. L'allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dall'allegato 4 annesso al presente decreto. 
6. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro dell'economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui 
regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa

Art. 4 
1. Il Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, assume la 
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione, di seguito denominato: "Fondo". 
Il Fondo e' finalizzato a dare unita' programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a 
finanziamento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
2. Il Fondo ha carattere pluriennale in coerenza con l'articolazione temporale della programmazione dei 
Fondi strutturali dell'Unione europea, garantendo l’unitarietà e la complementarietà delle procedure di 
attivazione delle relative risorse con quelle previste per i fondi strutturali dell'Unione europea. 
3. Il Fondo è destinato a finanziare interventi speciali dello Stato e l'erogazione di contributi speciali, 
secondo le modalita' stabilite dal presente decreto. L'intervento del Fondo e' finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, 
interregionale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati in singoli interventi di 
consistenza progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente connessi, in relazione a obiettivi e 
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risultati quantificabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale. La programmazione degli 
interventi finanziati a carico del Fondo di cui al presente articolo e' realizzata tenendo conto della 
programmazione degli interventi di carattere ordinario»

2. Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 88, sono assegnate dal CIPE con indicazione delle relative quote annuali. Alle risorse del 
Fondo trasferite sui pertinenti capitoli di bilancio si applica quanto previsto all'articolo 10, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»

 1. Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città 
metropolitana titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui all'articolo 4, del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, in sostituzione della pluralità degli attuali documenti 
programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, l'Agenzia per la coesione 
territoriale procede, sentite le amministrazioni interessate,  ad una riclassificazione di tali strumenti al fine 
di sottoporre all'approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud, e la coesione territoriale, entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un unico Piano operativo per ogni 
amministrazione denominato «Piano sviluppo e coesione», con modalità unitarie di gestione e monitoraggio. 
2. Al fine di rafforzare il carattere unitario delle politiche di coesione e della relativa programmazione e di 
valorizzarne la simmetria con i Programmi Operativi Europei, ciascun Piano è articolato per aree 
tematiche, in analogia agli obiettivi tematici dell'Accordo di Partenariato, con conseguente trasferimento 
delle funzioni attribuite ai rispettivi strumenti di governance, istituiti con delibere del CIPE o comunque 
previsti dai documenti di programmazione oggetto di riclassificazione, ad appositi Comitati di Sorveglianza, 
costituiti dalle Amministrazioni titolari dei Piani operativi, ai quali partecipano rappresentanti del 
Dipartimento per le politiche di coesione, dell'Agenzia per la coesione territoriale, del Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica e rappresentanti, per i Piani di competenza 
regionale, dei Ministeri competenti per area tematica, ovvero, per i Piani di competenza ministeriale, 
rappresentanti delle regioni, nonché del partenariato economico e sociale, relativamente agli ambiti di cui 
alle lettere d) ed e) del comma 3. Per la partecipazione ai Comitati di sorveglianza non sono dovuti gettoni 
di presenza, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 
2-bis. I sistemi di gestione e controllo dei Piani di sviluppo e coesione di cui al comma 1, sono improntati, 
sulla base di linee guida definite dall'Agenzia per la coesione territoriale, a criteri di proporzionalità e 
semplificazione, fermi restando i controlli di regolarità amministrativo contabile degli atti di spesa previsti 
dalla legislazione vigente. 
3. I Comitati di sorveglianza di cui al comma 2, ferme restando le competenze specifiche normativamente 
attribuite alle amministrazioni centrali, regionali e alle Agenzie nazionali: 
a) approvano la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni; 
b) approvano le relazioni di attuazione [annuali] e finali; 
c) esaminano eventuali proposte di modifiche al Piano operativo, ovvero esprimono il parere ai fini della 
sottoposizione delle modifiche stesse al CIPE; 
d) esaminano ogni aspetto che incida sui risultati, comprese le verifiche sull'attuazione; 
e) esaminano i risultati delle valutazioni. 
4. I Comitati di sorveglianza dei programmi attuativi regionali FSC 2007-2013 già istituiti integrano la 
propria composizione e disciplina secondo quanto previsto dai commi 2 e 3. 
5. Le Amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e coesione monitorano gli interventi sul proprio sistema 
gestionale e rendono disponibili, con periodicità bimestrale, i dati di avanzamento finanziario, fisico e 
procedurale alla Banca dati Unitaria del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato secondo le disposizioni dell'articolo 1, comma 703, lettera 1), della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. Gli interventi, pena esclusione dal finanziamento, sono identificati con il Codice 
Unico di Progetto (CUP). 
6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, restano in ogni caso fermi le dotazioni finanziarie degli 
strumenti di programmazione oggetto di riclassificazione, come determinate alla data di entrata in vigore del 
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presente decreto, gli interventi individuati e il relativo finanziamento, la titolarità dei programmi o delle 
assegnazioni deliberate dal CIPE e i soggetti attuatori, ove individuati anche nei documenti attuativi. 
7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione di cui al comma 1 può contenere: 
a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati 
sulla base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio 
unitario di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell'Agenzia 
per la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione 
della coerenza con le "missioni" della politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento del Documento 
di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione dei fondi 
europei, fermo restando l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 
2022. 
7-bis. Con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale , di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a seguito di una ricognizione 
operata dal Dipartimento per le politiche di coesione e l'Agenzia per la coesione territoriale, anche 
avvalendosi dei sistemi informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono individuati gli interventi 
infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell'obbligazione giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni di 
euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi termini 
temporali di conseguimento, determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il 
mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio 
determina il definanziamento degli interventi. Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente vincolanti. A tale specifico fine, si 
intendono per obbligazioni giuridicamente vincolanti, quelle derivanti dalla stipulazione del contratto ai 
sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 avente ad oggetto i lavori, o la 
progettazione definitiva unitamente all'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 44, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Per gli 
interventi infrastrutturali di valore complessivo superiore a 200 milioni di euro, per i quali il 
cronoprogramma procedurale prevede il ricorso a più procedure di affidamento dei lavori, i termini previsti 
per l'adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti si intendono rispettati al momento della stipulazione 
di contratti per un ammontare complessivo superiore al 20 per cento del costo dell'intero intervento. 
7-ter. Con la medesima delibera di cui al comma 7-bis sono altresì individuati i cronoprogrammi 
procedurali e finanziari relativi agli interventi infrastrutturali ricompresi nei contratti istituzionali di 
sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a quelli sottoposti a 
commissariamento governativo, per i quali non si applica il termine di cui al comma 7, lettera b). 
7-quater. Gli interventi diversi da quelli di cui ai commi 7-bis e 7-ter che non generano obbligazioni 
giuridicamente vincolanti entro il termine di cui al comma 7, lettera b), sono definanziati. 
8. L'Amministrazione titolare del Piano operativo oggetto della riclassificazione, prevista al comma 1, resta 
responsabile della. selezione degli interventi, in sostituzione di quelli che risultavano già finanziati alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, della vigilanza sulla attuazione dei singoli interventi, dell'utilizzo 
delle risorse per fare fronte a varianti dell'intervento, della presentazione degli stati di avanzamento nonché 
delle richieste di erogazione delle risorse ai beneficiari. 
9. Per gli interventi di cui al comma 7, lettera b), il CIPE, con la medesima delibera di approvazione del 
Piano sviluppo e coesione, stabilisce, al fine di accelerarne la realizzazione e la spesa, le misure di 
accompagnamento alla progettazione e all'attuazione da parte del Dipartimento per le politiche di coesione, 
dell'Agenzia per la coesione territoriale e della Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di 
cui all'articolo 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
10. Le risorse di cui al comma 1, eventualmente non rientranti nel Piano sviluppo e coesione, sono 
riprogrammate con delibera del CIPE su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, al fine di 
contribuire al finanziamento di un Piano sviluppo e coesione per ciascuna delle "missioni" di cui al comma 
7, lettera b). 
10-bis. Le risorse di cui al comma 10 possono finanziare: 
a) i contratti istituzionali di sviluppo, di cui all'articolo 7, comma 1, del decretolegge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123; 
b) la progettazione degli investimenti infrastrutturali. 
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risultino 

11. Resta in ogni caso fermo il vincolo di destinazione territoriale di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. Restano, altresì, ferme le norme di legge relative alle risorse di cui al comma 1, in 
quanto compatibili. 
11-bis. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, anche sulla base di atti di indirizzo della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per le politiche di coesione, l'Agenzia per la coesione territoriale promuove, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, azioni di accompagnamento alle amministrazioni responsabili della 
spesa, attraverso appositi accordi di cooperazione con le medesime amministrazioni. 
12. In relazione alle nuove risorse del Fondo sviluppo e coesione attribuite con la legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e non ancora programmate alla data di entrata in vigore del presente decreto, le proposte di 
assegnazione di risorse da sottoporre al CIPE per il finanziamento di interventi infrastrutturali devono 
essere corredate della positiva valutazione tecnica da parte del Dipartimento per le politiche di coesione. 
Salvo diversa e motivata previsione nella delibera di assegnazione del CIPE, tali assegnazioni decadono ove 
non diano luogo a obbligazioni giuridicamente vincolanti entro tre anni dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana della medesima delibera. Le relative risorse non possono essere 
riassegnate alla medesima Amministrazione. 
13. Al fine di supportare le Amministrazioni di cui al comma 2 nella progettazione e realizzazione di 
interventi infrastrutturali le risorse destinate alla progettazione di cui al comma 10-bis, lettera b), finanziano 
i costi della progettazione tecnica dei progetti infrastrutturali che abbiano avuto la valutazione positiva da 
parte delle strutture tecniche della Presidenza del Consiglio dei ministri, sulla base dell'effettiva rispondenza 
alle priorità di sviluppo e ai fabbisogni del territorio, dell'eventuale necessità di fronteggiare situazioni 
emergenziali, da sostenere da parte delle Amministrazioni titolari dei Piani operativi di cui al comma 1, 
anche attraverso il ricorso alla Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di cui all'articolo 1, 
comma 162, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. I progetti per i quali sia completata positivamente la 
progettazione esecutiva accedono prioritariamente ai finanziamenti che si renderanno disponibili per la 
realizzazione. Alle risorse del Fondo sviluppo e coesione assegnate alle finalità specifiche di cui al presente 
comma non si applica il vincolo di destinazione territoriale di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147. 
14. Ai Piani operativi redatti a seguito della riclassificazione di cui al comma 1 si applicano i principi già 
vigenti per la programmazione 2014-2020. Il CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, d'intesa con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa con la Conferenza 
Stato-Regioni, adotta una apposita delibera per assicurare la fase transitoria della disciplina dei cicli di 
programmazione 2000-2006 e 2007- 2013 e per coordinare e armonizzare le regole vigenti in un quadro 
ordinamentale unitario. Nelle more dell'approvazione dei singoli Piani di sviluppo e coesione, si applicano 
le regole di programmazione vigenti. 
15. Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale presenta al CIPE: 
a) entro il 31 marzo 2020 una relazione sull'attuazione delle disposizioni del presente articolo; 
b) entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dall'anno 2020, una relazione annuale sull'andamento dei Piani 
operativi di cui al comma 1 riferita all'anno precedente

bis  
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pubblicati i bandi o avvisi per l’affidamento dei lavori ovvero per 

l’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori 

nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, siano 

stati inviati gli inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 

ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione 

dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 

dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 

di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli inviti a presentare le offerte per 

l’affidamento dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto della 

progettazione e dell’esecuzione dei lavori

previa 

verifica di coerenza dei medesimi interventi con le procedure di gestione, le linee di 

intervento e le finalità previste dalla normativa di riferimento

bis ter33 quater34

7-ter. Con la medesima delibera di cui al comma 7-bis sono altresì individuati i 
cronoprogrammi procedurali e finanziari relativi agli interventi infrastrutturali ricompresi nei contratti 
istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a quelli 
sottoposti a commissariamento governativo, per i quali non si applica il termine di cui al comma 7, lettera 
b)
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ivi 

7-quater. Gli interventi diversi da quelli di cui ai commi 7-bis e 7-ter che non 
generano obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine di cui al comma 7, lettera b), sono 
definanziati».

Art. 53 Disposizioni in materia di interventi infrastrutturali a valere sulle risorse FSC  
1. Al fine di assicurare il completamento degli  interventi infrastrutturali,  con  un  maggiore  livello  di  
avanzamento, definanziati in applicazione dell'articolo 44, comma 7 quater, del decreto legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il Dipartimento per le politiche 
di coesione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base dei dati 
informativi presenti nel sistema di monitoraggio unitario di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147 e delle informazioni fornite dalle Amministrazioni titolari dei Piani di sviluppo e 
coesione in cui sono inseriti, provvede all'individuazione degli interventi in relazione ai quali, alla data del 
31 dicembre 2022, risultino pubblicati i bandi o avvisi per l'affidamento dei lavori ovvero per l'affidamento 
congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o di avvisi, siano stati inviati gli inviti a presentare le offerte per l'affidamento dei lavori ovvero per 
l'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori. 
2. Con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, 
adottata sulla base dell'istruttoria svolta ai sensi del comma 1, si provvede all'assegnazione delle risorse 
necessarie al completamento di detti interventi a valere sulle risorse disponibili del Fondo sviluppo e 
coesione del ciclo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio
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8. Illegittimità costituzionale dell’articolo 116, commi 2, 5 e 5, non che degli 

articoli 64; 86; 87; 88; 26, comma 15; 65; 77; 78; 90; 91; 94, commi 1 e 2; 

96; 97; 98; 99; 100; 11; 80; 83; 111, comma 2 della legge Regione siciliana 

n. 2 del 2023 per violazione dell’articolo 81, terzo comma della 

Costituzione, nonché, per quanto occorra, per contrasto con l’articolo 14, 

comma 1, lettera n) dello Statuto di autonomia ex R.D.L. 15 maggio 1946, 

n. 455 (pubblicato nella G.U. del Regno d'Italia n. 133-3 del 10 giugno 

1946), convertito in legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 (pubblicata 

nella GURI n. 58 del 9 marzo 1948), modificato dalle leggi costituzionali 

23 febbraio 1972, n. 1 (pubblicata nella GURI n. 63 del 7 marzo 1972), 12 

aprile 1989, n. 3 (pubblicata nella GURI n. 87 del 14 aprile 1989) e 31 

gennaio 2001, n. 2 (pubblicata nella GURI n. 26 dell'1 febbraio 2001)
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Legge di stabilità regionale 2023-2025
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                                                                                                Avvocato dello Stato: Rocchitta 
                                                                                                Avvocato dello Stato: Peluso 

Depositato il 2 maggio 2023. 

Il cancelliere: Emma 

(2023.21.1251)046



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

VITTORIO MARINO, direttore responsabile                                                                                      MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore 
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